iasmo dell'immaginag, 
invasa silenziosamente 

na sola cosa con lui i 
ogni fremito de' ner, 
misteriose latebre del. 

d strana fancialla. nog 
un desiderio, 


uva di schivar quel. 


Feato di tener lontane 
riboccante di teng, 
di speranzi 


te anche per 

e quei fidanzati sceg, 
i delle nozze che ven. 
pre de balli fantastici, 
n un bacio, 


o. certo, 

"ito de' suoi sacerdoy, 

leva, era sno dovere di 
‘he se le fosse stati 
razione, amandolo, 


or pallido sulle gota 
bed lentamente, Gli st 
lo fiso negli occhi az- 
spalle, 
se dolo 
bon rispose. 
Fognità Dra 
VO 
na! 
Inti sempro con 


potessi fat 


atta? 


ol volto della fan 
miti di lagrimo, 


ti: allora Drago 
le è gli sfiort 


ina bastò per a 
|c il eoro non sapeva 


prticolareggiata del 

t> — Prodotti che 

Dali si potrebbe at 
pali 
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Il traftato italo-tunisino 
—oe_— 

Quale protezione avranno più gli inte- 
tessi italiani in Tunisia, se al trattato che 
cade, nulla si sostituisce? 

Jcco il grande argomento, l'argomento- 
principe di coloro, i quali parteggiano per 
LStipalazione ad ogni costo de Eno per 
do, atiche se il conchiuderlo 
care la menomazione pu 
l'Italia nella Reggenza. 

Priucipiamo con lo stabilire la entità di 
questi ii i.che dovrebbero essere pro- 
tetti dal nuovo trattato, 

Lo specchio, che segue, compilato sopra 
alati ntticiali (fuxcario statistico ituliano 150. 
presenta Îl movimento del nostro commer- 

rtazione e di esportazione con 
fa Tunisia e la Tripolitania, durante il pe- 
viole IS cioè dall'anno precedente a 
selle, in cui ru proclamato nella Reggen- 
za di Tunisi il protettorato francese, a tut- 
to l'an 


lo dovrà signifi- 
tica e morale del- 


ioni — Diferenze 
delle esportazioni 


toi. iu media, abbiamo annualmente im- 

portato < Pu 

lire e 000, 

t lire 

RGUAMIO tmno e di 6 milioni e mezzo 

Iuraute l'intero periodo. 

Ci manca il modo di determinare con pre- 
Pistone quanta parte del movimento appa 

al commercio con Ia Tunisia e quanta 

| ripolitania; ma, tenuto con- 

nze accertate per l'anno 

n ineremo di molto alla redl- 

ti assecii mio alla Tripolitania nn movi- 

mente tetio di nn milione di lire annue, 

tella misura di un quarto alle im- 

dì la e di tre quarti alle nostre 

asporiszi 
Di gi 
l'Italia 
mativan 
vero De 


discende appri 
nte a qu . che sono dai 
fortanti 
Differenza 
— 14,261,000 


ali della nostra espor- 
cente la seta greg- 
mobili in legno ed i fiammiferi, 
\ con 0 senza trattato, dopo l’im- 
Tito alla coltivazione della vite nella 
, poco assegnamento ci re- 

te in un avvenire prossimo. 

della seta gre 

ail terzo delle nostre esporta: 
ive, non potrà essere sensibilmente 
Meggiato dalla mancanza di un trattato, 
‘a tutto al più che per arrivare alla 
è prenderà la via di Marsiglia e che 
one della nostra seta in Francia 
di quel tanto che diminuirà nella 


ivà il commercio dei mobili in le- 
lei fiammiferi, nel quale l' industria 
alla nostra; ma è così 
vosa (1 milione e 29 mila lire nel 1895), 
bhe degno di una grande na- 
zione subordinare ad essa le sue risoluzioni 
in un vzio ben più importante e grave, 
n ello della nostra posizione poli- 
e nell'A Mediterranea, _ 
ia l'Italia esporta generi per 
preparati, pelli e lane greggie. 
isi i pesci, sono materie prime ne- 
le sue industrie; ma l'importa- 
minima in paragone del consumo; 
> che l'Italia, fin d'ora, malgrado il trat- 
tto. nes dà alcuna preterenza al mercato 
slilisilo. Ne ne serve a seconda del sno 
minore tornaconto; e così con- 
Nè il danno sarà suo se, per 
« il nuovo regime doganale della 
consigliasse l'industria itali: 
»vvedersi altrove anche del poco, che 
‘eve dalla Tunisia. n 
"°. per stringere, sotto il punto di 
mico, la mancanza di un tratta- 
‘eicio non sarebbe punto un male, 
de piccolo e limitato a due o tre 
che facilmente potrebbero ripa- 
maggiore sviluppo ai rapporti 
a Meridionale, specialmente con 
cui l'Italia è già la maggiore 
ammiferi e di mobili in legno. 
i del campo economica, il trattato del 
da i Consoli italiani la polizia sui 
‘ispettivi connazionali; consents l'esistenza 
‘itonoma di istituti scolastici ed ospitalier 
Mizionali, sottratti ad ogni qualunque in- 
Rereuza delle autorità locali e, finalmente, 
Mantiene ai figli di italiani, nati in Tuni- 
Sa, anche di madre tunisina, la propria na- 
zioualità di origine. 
., Cadendo il trattato, cadrà necessariamente 
il prio privilegio. Ma cadreble egualmente 
se in nuovo trattato si dovesse stipulare, 
berchè il governo francese non consentirà 
mai a fare agli stranieri in T'unisia un trat- 
tamento diverso da quello che loro è fatto 
iu Fraucia. Indi, per questa parte, con o 
Di ‘a trattato, la soluzione sarà sempre la 
ste; 
francamente, alcuno farebbe colpa al 


(a) Importazioni dalla Tripolitania nell'anno 1895, 
valore L, 253.000; Baportazioni per la Tripolitazia, 
Valore L. 769,000 


Ministero di acconciarsi al diritto comune 
per gli italiani residenti in Tunisia, se le 
concessioni alla Francia dovessero limitarsi 
a questa, 

Anche il secondo privilegio cadrà insieme 
al trattato; ma sarebbe ingenuità credere 
che esso possa essere incluso in un nuovo 
trattato. 

I giornali di Francia hanno discusso la 
cosa ed hanno concluso che la Francia non 
Potrà mai permettere l’esistenza di un pre- 
ponderante vivaio d'italianità in un paese 
francese, 

Il governo italiao — dicono quei gior- 
nali — sarà ben padrone di sovvenzionare 
scuole ed ospedali italiani a Tunisi, ma la 
sorveglianza e disciplina ne dovranno 
passare alle autorità locali. 

Cotesto è linguaggio chiaro. 

. Ora, se questo è il pensiero del Governo 
francese, ed alla Consulta devono saperlo, 
non varrà meglio, non sarà più dignitoso 
subire, protestando, una situazione, la quale 
non è iu nostro potere di mutare senza il 
ricorso alle armi, che consentire liberamen- 
te e spontaneamente una tanto grave offesa 
al sentimento nazionale ? 

Se con la stipulazione di un nuovo trat- 
tato si salvassero le scuole italiane, meno 
male; ma, se queste dovranno assolutamente 
perdere la loro autonoma e stenza, perche 
fare un trattato e sottoscrivere noi alla loro 
decapitazione? 

Resta l'ultimo punto, quello della nazio- 
nalità dei nati da italiani in Tunisia, In- 
dende il Governo francese estendere alla 
Reggenza la legge, promulgata in Francia 
qualhe anno fa, per la quale gli stranieri 
nati in Francia diventano de iure cittadini 
francesi? E, se lo intendesse, ne avrebbe il 
diritto? 

Nulla sappiamo degli iutendimenti del 
signor Hanotaux; ma neghiamo che egli ab- 
bia il diritto di farlo, fino a tanto che la 
Tunisia sarà protetta ‘dalla Francia e non 
le sarà annessa, coma lo è stata l'Algeria. 

Un giornale romano raccolse, giorni sono, 
la voce che ‘ssione fosse stata risoluta 
dal governo francese. 

Non vi abbiamo creduto e non vi credia- 
mo. Un atto di tanta gravità la Francia 
non arrischierebbe senza un previo accordo 
con l'Inghilter del quale manca 
finora un qualunque indizio e che non sa- 
rebbe in ogni modo facile per ragioni, che 
tutti sentono. 

Se, adunque, il governo di Parigi non 
può, secondo il diritto pubblico internazio» 
nale, applicare ad un paese protetto nna 
legge fatta per la Francia, il pericolo di ve- 
dere naturalizzati i figli di italiani, nati 
nella Reggenza, non esiste, anche se il trat- 
tato non sarà rinnovato, e sarebbe vano, 
anzi, più che vauo, sarebbe stolto dare corpo 
alle ombre. 

Stabilito, pertanto, che qualunque nnovo 
patto con la Tunisia, che non fosse la ri 
novazione pura e semplice del trattato vi- 
gente, modificherebbe in peggio lo statu quo 
è non modificherebbe in meglio lo stato, che 
seguirà alla decadenza della convenzione 
del 1868, noi domandiamo un'altra volta, 
perchè il Governo Italiano dovrebbe essere 

nsioso di negoziare e stringere 
nuovi patti ? 

L'esempio di ciò che hanno fatto 0 po- 
trauno fare le altre potenze maggiori d'Eu 
ropa non regge. Imperciocchè nei abbiamo 
in Tunisia una colonia di 50,000 italiani ed 
un commercio relativamente fiorente; 
mania, l'Austria-Ungheria e la Gran Bret- 

hanno colonie e, l’ultima e- 
selusa, non vi hanno commercio, 

Ma finalmente, dicono altri, se l’abbando- 
no delle capitolazioni e la condiscendenza 
ai desideri del governo francese in l'unisia, 
favorissero la conclusione di un snodus vivendi 
commerciale italo-francese, dovrebbe nondi- 
meno l’Italia per la piccola questione di Tu- 
nisi mettere in seconda linea la grossa que- 
stione dei nostri rapporti con la Francia? 

Anche questo aspetto della questione è 
stato da noi esaminato altra volta, polemiz- 
zando con la Perseveranza ; ne tiparleremo, 
non pertanto, in un prossimo articolo. 


Politica e Diplomazia 

Radapest, 31. — Proveniente dall'Olanda il 
duca d'Aosta si è recato ad Alscuth a far visita 
all'arcidaca e all’arciduchessa Giuseppe, e alla fu- 
tura duchessa d'Orléans, 

Londra, si. — Il duca e la ductiessa di York 
s'imbarcheranno in ottobre sn una nave da guer- 
ra — la Zerrible 0 il Pow ul — e scortati da 
una flotta si recheranno a visitare l'Australia, 

Braxell — dl Re è ritornato ieri dal 
suo viaggio in Norvegia venendo direttamente da 
Bergen. 

Oggi riceverà il duca d'Orlcans, il quale gli 
annanzierà ufficialmente il gno prossimo matrimo- 
nio coll’arciduchessa Maria Dorotea. , 

E' ritornato dal permesso Sir l'rancis Plan- 
kett, ministro brii II 


do, 31. — Persiste a correre la voce 
Alessandro abbia intenzione di chiede- 
ikita di Montenegro la mano del- 

a Auna sua figlia, che ha ora 22 anni, 


L'“ ultimatum ,, di Cavallotti 


Come era già stato annunziato, il discorso del 
capo dei possibilisti — adottiamo questa parvla 
spagnuola, che dello spagnolismo ce n'è tanto! — 
pone Îa questione assai risolutamente al marche- 
so di Rudini. Bisogna fare le elezioi 

A elezioni fatte il Ministero Rnulini, sbarazzato 
di più di cento crispini (o non ne era spenta la 
razza?...) sarà talmente forte, che l'atleta Felice 
potrà arrischiarsi a combatterlo senza paura di 
mandarlo in frantumi con un cenno della sua 
mano possente. Insomma, le elezioni devono dare 
al Ministero la forza sufficiente perchè Cavallotti 
abbia un avversario degno di lui, 

Maznanimità paragonabile a quella dell'ammi- 
raglio inglese che, trovando în alto mare un va- 
sce!lo francese sprovvisto di munizioni, gli man- 
dò metà della sua polvere, per non avere l’umi- 
liazione di vincere un nemico d'sarmato! 

Fate le elezioni, e si potrà mandar via il guar- 
dasigilli che non vuole obbedire all'ordine veng- 


“togli da Corteolona di fare il processo a Crispi; 


o si potrà punire il primo presidente della Corte 


% CENT. 


d'appello di Roma, onorato nel discorso del Bar- 
do da uno speciale attacco di vitupe; 

Fate le elezi e noi troveremo il modo di far 
tacere (sarei èurioso di sapere in che modo) quel- 
la parte della stampa che non è con Cavallotti, 
che non ha voluto come lui inchinarsi al sol le- 
vants e volger le spalle al tramontato; la stam- 
pa abbastanza impertinento da smentire l'accnsa 
tante volte rivoltale da Cavallotti, all'ombra del- 
le inviolabili pareti della Camera, volgersi al 
servizio del nuovo padrone appena cadutoil vecchio! 

Se Rudîni farà le elezioni generali, egli, Ca- 
Vallotti, assicuratosi bene di averlo per uno o 
due anni rassodato nel seggio supremo, gli for- 
nirà poi anche l'amichevole occasione 
non cruente; condurrà l’Estrema Si 
tacchi non più sanguinosi e decisivi di quelli che 
si dànno in questo momento, nelle grandi mano- 
vre navali, il partito verde ed il partito giallo, 

Ma se le elezioni non si facessero, Felice sarà 
così crudele, così core tirguno da abbandonare 
Antonio? lo lascerà maciullare dai denti acuti di 
Sonnino? 

Ah, non fia ver! Possiamo già figararci la 
scena; è stata descritta da Metastasio, nel cele- 
bre monologo della clemenza di Tito. Cavallotti, 
ravvolto in una toga romana, ritagliata da un 
palamidone smesso dell'on. Giolitti, ha in mano 
la sentenza di morte di Sesto Rudini: sta già per 
firmare, sta già per affidare alla mano del car- 
nefice Giampietro il capo del reo, allorchè gli 
govviene la memoria delle antiche battaglie com- 
dattute insiome; e il nuovo Tito esclama: 

— Ah no! viva l'amico, benchè... noi 
fatto le elezioni generali !. 


Il viaggio dello Czar 
(re: pia del Pop. Rom) 

Parigi, 31, ore 16. — Ii Journal dice che lo 
Czar esaminerà i programmi per Îa sua visita a 
Parigi, durante il soggiorno che farà a Cope- 
naghen, 

La risposta non si potrà avere prima del 10 
settembre. 

La stampa radicale insiste acciocchè il Gover- 
no riveli la natura precisa degli impegni assunti 
dalla Francia colla Russia, onde la popolazione 
sappia che accoglienza deve fare allo Uzar, 

Si crede che i giornali, dopo la nota della Pair 
segnalatavi ieri, rinunzieranno ad offrire un re- 
galo allo Czar. 


uz 
IL PRINCIPE LOBANOFF 


(8) Pietroburgo, 31. — Si ha da fonte uf 
ficiale che îl princiso Lobanoft-Rostovsky è morto 
improvvisamente, ieri alle ore 8,30 pom., in un va- 
gone del treno imperiale alla stazione di Schepe- 
tovska, sulla linea Brest-Kiew, 

La salma del principe Lobanoft rimane tuttora a 
Kiew, in attesa delle disposizioni della famiglia, 

(Sì Pietroburgo, 31. — Per ordine dell'Im- 
peratore, l'aggiunto del ministro degli esteri, consi- 
gliore Schiscikin, fa chiamato a Kiew. 

L'interim del ministero degli affari esteri a Pie- 
trobargo fu affidato all'aggiunto del ministro degli 
esteri conte Lambadorf. 

L'aggiunto Schischkin parto oggi per Kiew. 


Il priacipe Alessio Borisovitch di Lobanoff- 
Rostovsky era nato il 3} dicembre 1825 e ap- 
partoneva ad una delle più vecchie famiglie princi- 
pesche russe, Fece i suoi studi a Pietrsbacgo cd en- 
trò nel ministero degli affari csteri nel 18Î4, 

Segretario a Berlino nel 1850, divenne nel 1856 
consigliere di Ambasciata a Costantinopoli, poi dal 
1859 al 1863 ambasciatore di Russia in quella città. 
Lasciò il servizio diplomatico nel 1863, dopo aver 
rapito la. moglio di un segretario d'Ambasciata fran- 
ceso, cile non poteva sposare, 

Visse a Nizza fino alla morte della sua amante 
(1866); ritornato in Russia divenne governatore del- 
la provincia di Orel (1856); poi fu aggiuuto al mi- 
nistro dell'interno, 

Rieatrò nella diplomazia nel 1877 e rappresentò 
successivamente la Russia a Costantinopoli (1878), a 
Londra (1879) e a Vienua (1882), Nel 1895 prese la 
successione del signor de Giers al ministero degli af- 
fari esteri. 

Il nome della famiglia Lobanoff-Rostowsky si 
riscontra frequentemente nella storia della Russia. 

Il generale che nel 1806 fa chiamato alla te 
sta dei Calmucchi che egli comandava quale ri- 
serva a rafforzare l’esercito fugsiasco di Ales- 
drol all'epoca delle guerre napoleoniche era un 
Lobanoff. Ezli si distinse per le sue doti di 
soldato e di uomo di Stat», 

In antagonisino colle idee del più violento dei 
suoi colleghi, il generale ‘lolli, che sosteneva la 
necessità della guerra, il generale Lobanoff pro- 
pugnava la pace ed il di lui parere fini per pre 
valese. Il generale Lobanoff si. recò al campo di 
Napoleone 1 e fu ricevato da nn ufficiale che era 
un diplomatico — il nipote di "l'alleyrand. 

Conseguenze di quel colloquio in seguito al 
quale i due ufficiali strinsero amicizia tra loro, 
furono l'incontro dei due imperatori e la pace di 
Tilsit, 

La Corte russa memore dei servigi resi dalla 
famiglia Lubanoft agevolò la carriera dei discen- 
denti di quel generale, uno dei quali e dei più 
distinti era il defanto ministro, 

ali e i 

Dopo soli tre mesi da quando la morte 
aveva rapito - nel novembre del 1894 - Jo 
Czar Alessandro III, moriva anche il signor 
De Giers ed al giovane Czar Nicolò IL ap- 
Dena salito al trono, veniva a mancare un 
consigliere devoto ed illuminato, il cui senno 
e la cui esperienza potevano essergli pre- 
ziosi. Dapprincipio parve difficilissimo -so- 
stituirlo e la scelta dello Czar oscillò, per 
un certo tempo, tra il conte Schuwaloff, uno 
dei più esperti diplomatici della Russia, che 
era ambasciatore a Berlino, ed il principe 
Lobanoft-Rostowsky, ambasciatore a Vienna 
da oltre dieci anni, e cadde finalmente su 
quest'altimo. | È 

La scelta, specialmente a Vienna, ove il 
principe godeva di vivissime simpatie a Corte 
e nel mondo politico ed ove sì apprezzavano 
le di lui doti personali e diplomatiche, parve 
felicissima e tale non tardò a manifestarsi 
coi fatt De: 

Quando il principe Lobanoff assunse la 
direzione della politica estera della Russia, 
è stato narrato che allo Czar, il quale gli 
chiedeva di esporre il suo programma di 
politica estera e le sue idee nelle varie que- 
stioni il principerispondeva: “ Vostra Maestà 
lasci fare a me e sé ne troverà contenta. , 
Non si sa cosa ci sia di vero in questo a- 
neddoto, ma è certo che il principe Loba- 
noff, pur seguendo le grandi linee della 

olitica del suo illustre predecessore, seppe 
Rare si poss impronta tutta personale 
ed uno slancio che quella non aveva. 

La politica del princips. Lobanoff si è 
svolta magistralmente nel dare all’azione 
della Russia nell’Estremo Oriente, quell’im- 
valso che netteva.il grande impero alla 
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testa dell’: ‘uppamento delle potenze a 
favore della China, ottenendo da nesta 

‘andi concessioni commerciali; quel po- 
litica ha dato alla Russia una posizione 
privilegiata in Oriente, quando, all’epoca dei 
torbidi nell'Armenia, la diplomazia russa 
si schierò accanto al Sultano ed impedì 
l’azione isolata dell'Inghilterra, che avreblie 
condotto indubbiamente ad una guerra ge 
nerale. Si devono alla politica del principe 
Lobanofî la conversione del principe Boris 
all’ortodossia ed il consolidamento della in- 
fluenza russa nella Bulgaria. 

E proprio in questi giorni la diplomazia 
russa, prendendo l'iniziativa dell’azione del- 
le potenze a Cs'antinopoli, per l'accetta- 
zione deile proposte dei candiotti, riportava 
un segnalato trionfo. Il viaggio dello Czar 
a Vienna, come annunciano appunto oggi i 
giornali viennesi e l'accordo raggiunto tra 
il principe Lobanoff ed il conte Goluchow- 
sky, sulla questione d'Oriente e che si basa 
sulla conservazione della Turchia e non già 
sullo smembramento di essa; erano il coro- 
namento della politica del principe Loba- 
noff, tendente essenzialmente al manteni- 
mento della pace. 

Cella morte del principe, lo Czar perde 
uno dei più devoti, ed abili suoi consiglie- 
ri e la Russia uno dei suoi migliori diplo- 

e, come fu difficile trovare un snc- 

re al signor De Giers, non sarà certo 

facile trovarne uno al principe Lobanoff ora 

Specialmente che Ja situazione in Oriente 
sì intorbida sempre più. 

Ma chiunque esso sia egli, vuoi per la 
ferma volontà dello Czar che in nno Stato 
come la Russia è decisiva, vuoi nell’ inte- 
resse della Russia, non potrà che seguire 
la pulita Pacifica del principe Lobanow 

probabilmente con minore genialità e abi- 
lità, ma certamente con la stessa coerenza 
e fermezza. 


L'impressione all'estero. 
(Sercizio spo Pop. Row) 

Parigi, 31, ore 16 — La morte del principe 
di Lobanoft ha prodotto qui ana immensa imprea- 
sione. 

Il Matin la deplora constatando che il prin: pe 
era un vero amico della I'rancia e si chiede quale 
influenza avrà sulla politica estera della J:ussia. 

#arlgi, 31, ore 17,55, — I giornali, esprime 
do vivissimo dolore per în morte del principe di 
Lobanoff credono che la politica estera della Rus- 
sia si manterrà immutata, 

Ul Ze lice che lo Cza: solo da l'indirizzo a 
detta politica ; poco importa chi ne sia l’esecnto:e, 

Quanto al successore si fanno i nomi del si. 
gnor de Stahl, ambasciatore a Londra, del conte 
Schouvalcft, governatore generale della Polonia, 
e del signor de Nelidofî, ambasciatore a Costan: 
tinopol 

($) ®arigi, 31 — Appena avata notizia della 
morte del principe Lobarofî, i! Presidente della Re- 
pubblica, Félix Faure, telegrafò allo Czar esprimen- 
dogii le suo prof.nde conduglianze. 

Îl ministro degli affari esteri, Ianotanx, si reed 
presso l’Auabasciatore russe, barone di Mohrenheira, a 
fargli le sue personali condoglianze. 

L'impressione prodotta a Parigi dalla morte del 
principe Lobanoff è vivissima, 

I giornali pubblicano edizioni speciali. 


5) Berlino, 31 -- La Norddentsche Alige- 
sere Zeitung dichiara che il governo tedesco ha 
appreso con sincero cordoglio la morte del principe 
Lobanoft-Rostowsk; 

Indi rileva i successi politici ottenuti dal defunto 
ministro degli esteri russo ed ceprime il voto che il 
suo successore voglia seguire 1) stesso indirizzo del- 
la politica estera della Russia in tutto le relazioni 
del graude Impero cogli Imperi vicini, con sinceri 

ifici intenti, 


30, — I giornali rimpian- 
gono vivamente la morte del ministro degli este- 
ri principe Lobanof, notando che egli nei dieci 
anni durante i quali fu ambasciatore di Russia 

y uito a mantenere, nel periodo 

difficile a cansa dei torbidi nella Bulgaria e 

altre complicazioni in Oriente, rapporti cor- 

diali tra l’Austria-Ungheria e la Russia, e che 

da quando assunse la direzione degli affari 
restò fedele a questo programma, 

I giornali affermano che îl principe Lobanoff 
è partito collo Czar per Kiew, mentre dovera 
fermarsi a Vienna ancora alcuni giorni perchè 
dopo che si era raggiunto un accordo tra i due 
ministri degli estesi, era inutile che il principe 
Lobanufî restasse a ‘Vienna. I negoziati tra lui 
ed il conte Goluchowsky ebbero un carattere 
molto amichevole e tra i due ministri si è trat- 
tato della conservazione della T'archia e non già 
della spartizione di questa tra le potenze o di uno 
smembramento anche parziale, 


Parlamenti esteri 


SPAGNA. 

(8) Wadrid, 31 — Senato — I! Presidente del 
Consiglio Canovas del Castillo, rispondendo ad ana- 
loga interrogazione conferma essere avvenuti disor- 
dini in una proviucia delle isole Filippine ma assi- 
cura ché Manil!a non è minacciata o che pronti rin- 
forzi saranno colà inviati, 

Si ripreude quindi la discussione sul progetto di 
legge relativo alle ferrovie. 

I Liberali dichiarano che in presenza dello diffî- 
coltà della situazione ofironu il loto concorso per 
difeudere il territorio nazionale ed accettano la pro- 
roga delle concessiuni ferroviarie ma che respingono 
l'aumento dello tariffe. 

Chiedono inoltre che le Compagnie concessionario 
facilitino allo Stato l'operazione di prestito per un 
miliardo effettivo, senza detrimeato dei debiti esi- 
ateati. 


Lo: spauracchio del Bardo 


ea 

Cavallotti ha cominciato il sno discorso di Cor- 
teolona call'evocazione di un mondo di capelli 
bianchi. Ha riveduto i. volti giovani di vent'anni 
fa, oggi resi venerabili per la neve; ha descritto 
figure patriarcali di vecchi morenti all'ombra 
della bandiera nazionale, difesa tutta la vita.Lo 
direste uno spartano ‘che innanzi alla maestà 
delle chiome cannte non può far altro cheinchi- 
narsi è cedere il posto, affinchè più tardi i gio- 
vani rendano a lui invecchiato l'onore che egli 
tribata ai padri 

Nondimeno il discorso non è cha una furibon- 

ione degli attacchi già lanciati contro 
un vecchio quasi ottuagenariv; non è cheun ap- 
pello convalso, disperato perché si avvolgano ai 
polsi di Francesco Crispi quelle catene che l'e- 
siîiò gli feco scampare dai Borboni. 

Dopo aver gridato su tutti i toni che solo la 
permanenza al potere salvava il vegliardo sici- 
liano dai mazistrati ordinari, ora che Crispi è 
da sei mesi caduto, lontanissimo “dal potere. il 
bardo esclama: 

Ud adesso verchè»non Jo arrestate ?. Valeta 


dunque farmi dimostrare bagiardo ? E ta, guar: 
dasigilli, che ministro del mio ministero ricusi di 

trumento della mia collera, l'avrai a fare 
con mel... 

La lotta contro il presidenta del Consiglio; sore 
retto da una forte maggioranza, poteva fere un 
carattere di ardimento capace di fare una corta 
impressione sugli ingenui. 

Si snpeva, anche allora, che l'assalitore non ar 

chiava nuila, e faceva l'eroe a buon mercato; 
si sapeva e si sa che la caduta di Crispi, cagio” 
nata da imprevedibili avvenimenti mi 
litici, nulla ha a che vedere collo sterile anfa- 
narsi del moscerino lombardo che non ha ricusa- 
to di mettersi sul carro del Negus, pur di poter 
dire come il suo congenere della favola : Aziamo 
il suolo, 

Ma ormai il dittatore, accettata con nobile si- 
lenzio la sconfitta, si è ritratto a dignità di so- 
litudine; e indarno la malvagità chiacchierina di 
Parigi tenta di farlo uscire dal silenzio coll’at- 
tribuirgli frasi a concetti insensati, compiacente:. 
mente raccolti dalla stampa dei compari 

E nondimeno il capo di questo vecchio è il bet 
sazlio di tutti gli assalti del deputato di Corteo 
Jona; che non arrossisce di razzolare nello più 
immonde elucubrazioni della stampa francese per 
rimproverare di nuovo a Crispi, dopo dieci anni 
da che l’acensa fa lanciata da Parigi, di aver vo- 
luto fare nella triplice alleanza la parte di guappo 
è di can mastino! 

In questa pertinacia di attacco rabbioso, come 
nelle ripetute goccie di fiele sprazzate contro 
Imbriani, colpevole di non aver volato accettare 
la dittatura cavallottiana, come nel monito ai 
socialisti, como nella questione dei prigi ‘ 
della miseria popolare, trattate senza uno scatte 
di sentimento umano, unicamente come argomene 
ti da far valere in difesa dell'amico Rudini, l'ao- 
mo di Corteolona dimostra ancora una volta la 
completa. mancanza di un viscere, che è, checchè 
ne dicano i politicanti della sua scnola, necessa: 
rio agli nomini di Stato; il cnore, 

L'evidenza di un po’ di cuore basta a circon: 
dare di simpatia anche da parte degli avversarii 
la parola di Luigi Luzzatti a Lonigo; l'aridità 
petrosa del cuore interdice a Cavallotti qualun- 
que fecondità di risultato, qualunque efticacia di 
opere, e glielo interdirebbe anche se il cervello 
fosse qualche cosa di organico e di poderoso, in- 
vece di essere così gramo, disordinato, pieno di 
contraddizioni, 

Resta la panacea a tatti i mali; il poeta cho ci 
presenta il Patto di Roma coll’aria non conviuta 
di quel personaggio di Molière che insiste: Pren- 
dete il mio urso! 

Ia verità, è un far troppo a fidanza colla dab- 
benaggine del pubblico italian n 


Gli affari d'Oriente 


I tumulti di Costantinopoli. 


(8) Costantinopoli, 30, — Nella scorsa not: 
te, il Ministro degli affari esteri conferi nuovamen- 
to, fiuo alle ore 3, coll'Ambasciatore d’Austria-Un- 
gheria, barone Calice, rinuovandogli l’assicurazio: 
che tutti i provvedimenti necessari sono stati pres 
per evitare ulteriormente ogni disordine ed assicu- 
rare la tranquillità pubblica. Egli espresse inoltre 
il desiderio della Porta, che gli stranieri toloatio te 
baudiere issato sulic case, che nelle caso medesime 
non sia dato rifugiv agli Armeni o chesia permeaso 
alla polizia di farvi perquisizioni. 

Nel pomeriggio gli Ambasciatori si adunarono o 
discussero ln Nota con cui la Porta rispose alla loro 
«Nota del 28 corrente, aununziando i provvedimnti 
presi per evitare ogni agitazione e creare un tribu: 
nale straordinario, composto di membri maomettani 
e cristiaui, col mandato di accertare la colpabilità 
ovvero l'innocenza degli Armeni arrestati. 

($) Costantinopoli, 31. — Lersera vennero 
sparati colpi di arma da fuoc» o scoppiarono parec- 
chio bombe a Galata. Sei Armeni sono stati arre- 
tati. Nelle altre parti della città la tranquillità non 
fa turbata. x 

(5) Filippoli, 31. — Notizia da Costantino- 
poli recano che la guaraigiono vi è statarinforzata 
di quattro battaglioni, 

Sono stato prese le misure di protezione militare 
chieste dagli Ambasciatori per T'erapia o Buyuldero. 

($) Costantinopoli, 31. — Un manifesto 
ufficiale, in seguito agli ultimi avvenimenti, proibi- 
sce-oggi, anniversario dell'assunzione del Sultano al 
trono, le passeggiate nello vie od i fuochi artificiali 
affine di evitare ch si desti panico nella popo 
lazione. 

(8) Costantinopoli, 31. — Teri, la giornati 
è passata calma, ma nella serata vi farono disordini 
8 Galata, 

La plebe, alla presenza di soldati di marina, at- 
taccò 6 saccheggiò la casa di un Armeno ; vi ucci 
gli Armeni che vi trovò o gettò donne © fancialli 
giù dalle finestre. 

Da altro case fu gettata una bomba o furono ti- 
rate revolverate sai soldati che vi risposero a fu- 
cilate. È 

30 Armeni sono stati arrestati, Un hfficiale e due 
soldati riuasero feriti. 

Complessivamente finora lo vittime si fanno & 
scendere a parecchie migliaia e tra esso vi sono 64 
Musulmani 

($) Costantinopoli, 31. — Sono stati nomi 
nati comandauti militari Wehby Pascià a Pera, ed 
il maresciallo Chakir a Galata, 

I provvedimenti militari, già adottati, saranno 
non solo mantenuti, ma aumentati. 

Una Commissione giudiziaria straordì 
incaricata di giudicaro i Mussulma: 
ver partecipato ai recenti  disoi 
Musulmani sono già stati arrestati. 

(S) Costantinopoli, 3L‘— Si ha fondato so. 


meni. 
Ora è difficilissimo trauquilizzare le popolazioni; 
eccitato dai fanatici, 

Allorehè, il 28 corr,, i Dragomanni si recavano a 
Yildia-Kiosk, quattro turchi assassinavano divanzi a 
Dolma Baghtehé un armeno. Il dragomazuo russo 
Mayimow lasciò la vettura, strappò ai quattro tur 
clri i bastoni eli condusse alla polizia, che si rifiu- 
tò di riceverli. Allora Mayimow condusseli col com: 
missario di polizia a Yildiz-Kiosk, dove fa consta 
tato che uno dei malfattori era al servizio della Corte 

(3) Filippopoli,31 — Secondo notizie da Co 
stantinopoli, ha fatto la più cattiva impressione la 
Nota, con cui la Porta, il 28 agosto, rispondendo ai 
reclami degli Ambasciatori intorno ai disordini pro- 
vocati dalla plebo ed all'attitudine delle truppe, cor- 
©ò dimostrare che-soltanto gli armeni commisero ee- 
cessi, 

Così pure le dichiarazioni fatte dal ministro degl’ 
esteri all' Ambasciatore anstro-ungarico, barono Ca 
lice, non soddiafecero gli, Ambasciatori, 1 quali pro 
babilmente decideranno di fare ni Passi presso 


la Lora ario osa GLI IA 


Parigi, 31, oro 16 — Il Now-York Herald ba 


ho l'accordo fra lo potenzo riguarda 
iI Rao atea A Lo potenze 


Berl 81, ore 18,45, — Un articolo 
mente ispirato dell'Humbuwrgischer Correspondent 
si occupa della situazione în Oriente. L’ articolo 
dice che il principio esposto nel discorso delia 

Corona al Reichstag nel 1895, dell'appoggio del- 
le potenze alla Porîa per ristabilire l'ordine non 
basta, e che l' accordo delle potenze non è 
sufficiente dal momento che la debolezza d. 
Porta aumenta. 

Le potenze — conclude il gioraale — devono 
{ trovare il modo di intervenire direttamente, altri 
menti la pace corre pericolo. 

4 Candia. 

(8) Parig!, 31. — Si ha da La Canes: 

È L'attitadine dei Musulmani si fa più minaccio- 
sa. Il Governatore fece entrare în città due batta- 
glioni a rinforzo della guarnigione ... 

se 
(Nostra corrispondenza) 

Pera, 27 agosto — Ancora s.tto l'impressione 
| dello stragi di ‘ierì cui fui involontariamente pre- 
senta e di quelle che oggi seguono non saprei come 
deserivervi le scene di terrore. 

Un smamero di cirea 100 armeni armati entrarono 
ieri verso le una alla Banca Imperiale ott maa ue 
| cideudv le sentinelle. Chiuse Je porte dichiararono 
che non l'avevano cogli impiegati ma col governo 
per cui i primi poterano, volendo, sortire, Pui si mi- 
sero sulla difensiva e ogniqualvolta s'avanzavano le 
truppe o passavano pattuglie tiravano su di esse 
colpi di fucili, trombonate, e gettavano bombe. Fe- 
rirono cosi molti soldati che furono trasportati nelle 
| caserme vicine, Frattauto la popolazione turca am- 
mutinata passuva îl ponte che da Stambul mette a 
Galata, armata di racdelli, di bastoni e marce fer- 
rate © cominciava a massacrare ogni armeno che in 
contrava, Coloro ch'erano arrestati dalle truppe era- 
no i primi ad essere massacrati ; nei diversi sbocchi 
di Galata e Pera ogni armeno che passava în pochi 
secondi era massacrato da centinaie di colpi di ba- 
stone sulla tesia. Coloro che respiravano arcora era- 
no dai vecchi, dai bambini finiti colle pietre, coi 

talloni degli stivali. 

Alcuni si divertivano a introdurre i loro bastoni 
nei craui e a farne uscire il cervello che i cani wan- 
giovano. 

Frotte di cani leccano ancora il sangue e mangia- 
no questi resti umani sulle strade principalidli Galata. 

Alla Banca intanto seguitavauo le fucilate ed il 
getto di bombe di dinamite: molti armeni furono ue- 
cisi e così pure dei soldati. Solo le bombe serbra- 
vano mal fatte, non producendo danni agli stabili. 

Alle 6 circa, ciuque ore dopo il bombardamento, 
si videro sortire dalle finestre della Batca delle pez: 
zuole bianche. Erano gl'insorti che dumaudavano di 
parlamentare, 

Gl'impiegati della Banca erano tutti al loro posto, 
ma quelli Jella Regia, che è attinente al locale sud- 
detto, erano usciti alla spirciolata, TI direttore della 
Banca coi suoi capi sci per andare a Palazzo e do- 
manda:e al Sultano uu salvacondotto per gli arme- 
ni vivi che erano bluccati. Se non l'ottenevano mi- 
ancciavano di far saltare lo stabilimento con 13 chi- 
logr. di dinamite che avevano. 

Îl salvacondotto fu concesso e una quindiciva di 
armeni furono circondati dalla truppa € condotti sul 
piroscaîo della Banca, che ercrtato da picooli vapori 
turchi si diressea Kadikesi. ove aspettano istruzioni, 

Intanto nelle strade gli armeni erano tutti mas- 
sacrati: nei subborghi e nelle vicinanze della Bauca 
entravano i turchi nelle case armene, le saccheggi 
vano e gettavano i cadaveri dalle finestre, 

E dai sobborghi la rivolta si estese ud Haskeni, 
ove dimorano ebrei: le luo case furmo rispettate, 
ma gli armeni uccisi e le case saccheggiate. 

Stanotte farono aperti colla forza i wasazzini di 
Galata ove si supponeva fossero chiusi g i armeni e 
que ti massacrati dal popolo, Latrappa o le guardie 
di polizia li prendevano lî facevano uscire e pi gri- 
davano al popolo: Vengono, scaunateli! e queste scene 
d'orrore avvengono oggi anca a Galata. Una casa 
di dove dicesi sortissero colpi di fucile, fu fatta us 
salire dalla plebe che agozzò gli inquilini, gettò 
dalle fivestre i mobili e i cadaveri dei massacrati. 

E non è da dire che ;ion sappiano quello che fanno 
perchè negli intervalli che nun commettonsi massa- 
eri i tarchi stanno colle truppe a fumare sigarette 
coi bastoni insanguinati sotto il braccio, ad un urdine 

slanciano e in mezzo secondo è finito il su;posto 
armeno, 

Stamane i soldati che avevano ordine d'impedire 
di passare il ponte n chi portava bastoni, prestavano 
fl fucile agli assassini dei disarmati armeni che at- 
tratti dalla tame o dalla voglia d'anda:e a consolare 
le loro famiglie sortivano impracientemente. Iusom- 
ma in piena città franca al cospetto degli ambassia» 
tori e dei stariouati stranieri succedono queste stragi, 
E per ora è sugli armeni. chi sa poi che non potesse 
essere su nei stranieri, Nè alenna potenza pare vo- 
glia intervenire. a 

Oggi alle 4 112 gli ambasciatori debbono unirsi, 
ma se non ottennene soddisfazione per le stragi del» 
D'interno l’ottermuno per queste? 

Uno sbarco poi sarebbe pericoloso: il popolo in po- 
chi minuti se vaele può massacrare tuttii cristiani. 
Non è esagerazione e ieri se n'ebbero le prove. A 
Stambul snche, a Psumstia furono saccheggiati molti 
magazzini armeni e massacrati i padroni e le trup- 
pe tirarono anche su quelli che cercarono di 
in barca traversaudo il mare da una sponda all'altra. 

Nou si può calcolare il danno materiale e morale 
che è grandissimo neo sapendosi come finirà la fac- 
cenda; me se sotto i nostri occhi in pieno giorno è 
successi ciò che è successo, ecsa sarà nell'interno se 
non si cerca di rimediare all'attuale stato di cose? 

All'Europa vulente e non velente la responsabilità 
nel pieno secolo desim:noco. 

Gli armeni rivoluzionari sono male organizzati, agi- 
scono da bestie, meritazo se si vuvle la forca, ma 
quelli che nou molestano alcano, pereliè, conviventi 
le truppe, debbono uon trovareasilo malgrado le così 
dette protesto dello potenze? 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE | 


Eete Mediterranea, — Progetti e preventivi 
di spesa s.ttupusti all'approvazione ministeriali 
Preventivo di L. Tea per la riparazione dei dan 
i dall'incenite del 2% lazio 186 al pianterrer 
stori nella stazione di Roma-Termini. 
to per la costruzione di un fabbricato in morstra 
per lampisteria sullo scalo di San Vexigno în sostituzione 
Porto di Genova), Spesa prev. È 
Ietamento delle chiusure, la sistemazione 
cd li ristalciinento delle comunicazioni 
intorno siazione di Roregsacca, 
sca, Sposi prev, L. 14,300, In parte a piccoli cottimi 
e iu parte ad ceonom 
Nuovo pi L. 4606 pel consolidamento 
tovia obliquo, in via Garibaldi, a trovata metallica 
la stazione di Sampierdarena alla progr. 0,652.7 
i Sampierdarena-Confine francesi 
{ Proposta, cor prev, di L. 3,300, per l'impianto di un pas- 
saggio a livello della lnce di m, 6, con garetta da guardia 
al chilom, 2,180. 
stazioni di Napoli 


— se 
(Servizio speciale del Por. Romy). 

Milamo, 31, ore 18.10 — Il Consiglio di am- 
ministrazione della Sccietà Mediterranea ha appro» 
vato i seguenti contratti 

Colla Società degli Alti Fori di Terni per la for- 
nitura di 2376 tonnelisto di rotaie di acciaio fuso 
Bessemer. 

Colla Società metallurgica italiana di Livorno per 
quintali 500 di rame rosso in barre per focolari 
delle locomotive. 

Con Rodriguez Giovanai di Napoli per una tet- 
toia metallica cuoprente il riparto delle fucine nelle 
officine di Pietrarsa. 

Coi fratelli Bietti di Milano per 1500 quintali di 
piombi per carri. - . 

* Colla Società ligure metallurgica di Sestri Ponento 
per quintali 2000 di lamiere di ferro omogeneo. 

Colla Societe Metallurgique di Prayon di Liegi 
per 1000 quiatali di zinco in lamiera. 

Con Deponti e Rainoldi di Milano per 400 quiu- 


Roee 


della 


5 della linea di Napoli 
‘entrale edi Napoli- 


i no in muratura 
al Porto, tra 
di Massa, 


tali di acqua ragis. 3 3 

Con Filippo Tassara e figli di Voltri per 3000 

i inolle spîralì in acciaio per carri © carrozze e 500 
per locomotive e fendera. = /|/ “= / © 

Collo stabilimento metallurgico di Piombino per 


ATTI DEL GovERNO 


La Gazz. Uff? del 31 contio 
R. desreto clio approva il Regolamento per il ser- 
vizio telegrafico in tempo di guerra. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(i ro servizio) 


— Nei locali della società “ Nno- 
va Concordia ,, ni Cappuccini, era indetta iersera una 
adunanza di anarchici. 

Il delegato di P. S. sig. Coechi verso le ore 20, cin 
buon numero di gunsdio e carabinieri , fece circon- 
dare il casamento ove truvansi i locali della Società. 

Indi irruppe dentro coi suoi agenti e dichiarò in 
arresto una decina di anarchici che erano colà radu- 
nati. Eseguita usa minuta perquisizione furono tro- 
vati circa quattro metri di miccia, zolfo, clorato di 
potassa, nitro e capsule di dinamite; inoltre molti 
manifesti inueggianti a Caserio. Gii arrestati furono 
traditti in carcere, Nella notte poi furono eseguite 
perquisizioni nelle abitazioni degli arrestati e di pa- 
rechi anarchici, ma non se ne conosce il risultato, 
La questura mantiene il silenzio su questa operazio- 
ne e sul nome degli arrestati che sommano ad una 
vestina. 

renze, 30. — Nei giorni 10 e 11 ottobre si 
terrà a Firenze il Congresso dei cooperatori italia 
Pvtranno interveuii 
cooperative italiane, 

Varese, 30, — E' stato stipulato il contratto 
fra la rappresentanza del Consorzio di Olona e gli 
ingegueri Turelli e Molina per la derivazione di acque 
dalle valli del Legnone e del Sesuivi sul versante 
oricatale della Madonna del Monte, per alimentare 
l'acquedotto a servizio di Varese, 

Mantova, — Per ordive del Ministero della 
guerra îl nostro A:senale spedirà in Africa un mi- 
lione di cartu la facile nuovo modello, 

Milazzo, 51 è costituito un Comitato per 
festeggiare la prossima inaugurazione del monumen- 
to ai caduti nella glori:.sa giornata del 20 luglio 1860, 

Lanciano, 31 — In Civita Luparells, mentre 
quel curato Palermi Tommaso partiva di là per or- 
dini superiori, molte donne vollero impedirglielo fa- 
cendo ua dimostrazione, 

Intervenuti i carabinieri e il Sindaco, si vibella- 
rono. Impeguatasi una colluttazione, al carabiniere 
Sanelli Fiore sfucgi un colpo di moschetto, che ue- 
cise la dimostrante Sehieda Caterina 

Vennero arrestato 17 donni 

Milano, 31, ore 18.10. — E' stato arrestato il 
diciottenne Proverbi Mario, il quale ieri l’altro, az- 
zafatssi con Besozzi Ernesto ventiduenne, giornalaio 
qualificato anarchico, gli dette un pugno così solen- 
ne sul nas cie questa mattina ne è morto. 

Catanzaro, 31. In Cardinale, per prece 
denti rancori di mestiere, Trecozzi Domenico venne 
proditoriamente uccis» con un colpo di coltello al 
collo de Jacopetta Giorann 

Bologna, 31, — Si rinvennero in S. Pietro in 
Casale in un macero i cadaveri di Vitali Benilde, 
e di due figlioletti in tenerissima età. 

La dona si è suicidata con i due bambini per i 
continui maltrattamenti del proprio marito Accorsi 
Raffiele che fu subito arrestato. 

(S) Palermo, 31 — Proveniente da Gibilterra 
è arrivata la cannoniera tedesca Loreley, comandar- 
te von Krosich. 

(S) Genova, 31 — L'incrociatore degli Stati 
Uniti Marblehead è partito per Messina. 

—e__ 


Congresso cattolico. 


(8) Fiesole, 31, — E' stato oggi solennemente 
inaugurato nel Duomo il Congresso generale dei 
cattolici d'Italia. 

Alla seduta inaugurale parlarono applaaditi il ve- 
scovo di Fiesole, il conte Paganuzzi ed il presiden- 
te effettivo del Congresso conte de Mujana. 

Venne letta una lettera del cari 
che inviava al Congresso la benedizione del 
accolta com acclamazioni 


(Cronaca per è 


Papa 


Hanno assistito all'insugurazione parecchi prelati | 


© numerosi congressiati 


Piene e inondazioni. 
, 31 — La condizione dell'argine 
na è dispe:al 
Credesi inevitabile l’allagamento dei territori di 
Snu Bartolomeo e Santo Egidio e dei sobborghi di 
Ferrara, 
Il tempo è sempre alla pioggia. 
Xavenma, 30. — I fiumi Serio, Lamone e San- 
terno sono in gren picaa. Ad Argenta la rotta del 
Remo si fa sempre più pericolosa, 
logua, 30, — In seguito alle dirotto pioggie 
di ieri il Keno è noosamente in piena; peggiorano 
le condizioni dei paesi inondati e il raccolto delle 
uve è parecchio ruvinato, Gli altri torrenti sono pu- 
re gonfi. Il termometro è sceso a ll centigradi. , 
— Oggi ai è ripreso il servizio sulla linea Bulo- 
gua-Fireuze con trasbordo sul poute di Lizzano, I 
diretti e direttissimi però continuano a percorrere la 
Faenza-Firenze, 


__ Lettere Ternane 


ne rimandiamo a domani la 


Per ragioni di spazi 
darne la parte, che 


pubblieazione; limitaudoci oggi 
narra l'attentato, del quale è stato vittima, forta- 
matumeute incroeuto, il nostro egregio corrispon- 
dente, cui mandiamo auguri e felicitazioni per lu 
scampato pericolo. ai quali si associerà ogai animo 
geatile ed ogui auim» bennato, 

(L.A. Fileni), — Le verità che vengo dicendo sul 
conto del nostro Municipio sono ostiche ai suoi rap- 
preseatanti e ai suvi impiegati. 

Per il mio articolo di ieri, che non è andato & 
genio all'avv. Dal-Witt, sott-segretario del Comu- 
ne, lio corso il rischio di rimetterci la vita, poichè 
egli mi ha aggredito a maro armata, tentando di 
tratigzermi cu une stico 
lu Croce Hossa în via Garibaldi. 

lo, sebbene disormati, come è mio costume, mi 
souo difeso col seruplice ombrello, rimaneudo pro 
giosamente incolume, non però esente da varie scel- 
fitture e contusisni riportate durante la colluttazione. 

Forte del miu dovere e della mia condotta di ge 
tiiuvmo, non mi arresterò pei pericoli corsi a dir 
sulla farcia « qnei signori del muaicipio le verità 
che si meritano, anzi sarò sempre più rigoroso nel 
giudioarli. 

Non narto altri particolari del fatto, perchè le n 
torità n°n li ignorano e gié sono sulle traccie del- 
l'evaso aggressore. 

tutela della mia sicurezza e de'miei di- 

rta querela per îl reato commesso a danno 

persona, e soprattutto a pregiudizio dei 

miei materiali interessi, e così per il furioso sotto- 

segretario del Comune, che nen ha voluto accettare 

la censura de'suvi atti di vita pubblica, ci penserà a 

dovere il Procuratore del Re è chi dovrà condan- 
narlo per i danni morali. E qui faccio panto, 


= 


Da e per l'Africa. 


(S) Manent, 31, — Col piroscafo Archimede, 
partito ieri, rimpatriano i capitani Dasso e Paoletti 
di fanteria, Ciecodicola artiglieria ed iltenento come 
miasario Gentilucci. 

Vanno in licenza il maggiore Hidalgo di fante- 
ria ed i tenenti Belloni di artiglieria e Versaco di 
fanteria. 


Teatri ed Arte 


Lirioa — Anche a Torino In Bohéme ha ott 
nuto un completo successo. Benissimo la Pandolfini, 
la Storehio, il Beduschi, il Federici e il Wulmann, 
Degno di lode anche il m. Vanzo direttore dell’or- 
chestra, 3 

— Al teatro di Belleville nei diutorni di Parigi, 
consacrato finora alle rappresentazioni drammatiche 
emozionanti, è stata inaugurata una stagione di opere 
serio coll'Ebrea, il Guglielmo Telle il Roberto si Dia- 
colo che hanno incontrato molto favore. 

Il Figaro ne trae argomento in favore della pro- 
posta oreazione di un' teatro di opera popolare a 


{ 


le Rampolla ! 


ll'uscio dell'ufficio del- | 


Concerti — Col 3 ottobre ‘ri aprirà al Palazzo 
di Cristallo a Londra la 41.a serie dei concerti del 
sabato che si chiuderà col 19 dicembre.Il personale 
artistico è dei più scelti ed il programma oltre a la- 
vori classici compresde diverse covità. 

- 

Drammatica — La commedia in 3 atti, 77 cla- 
rinett, di Pozza © Bertolazzi, ha avato un buon suc- 
cemo all’Alfieri di Torino. Il Ferravilla, principale 
èsecutore, è stato freneticamente applaudito. 

— Anche la Tizicg, dramma che Carlo Marchisio 
ha tratto dal romanzo di Invernizio è stato favore- 
volmente giudicato all'Arena Torinese. 

— Al teatro della Republique a Parigi ha avuto 
buon successo Maman Galeau, dramma în sci atti 
del signor Fernand Meynet e della signora Maria 
Getfr«y. Esso contiene dei buoni elementi e gli au- 
tori hasmo saputogiudiziosamente mischiare alle sce- 
no di assassinio e di furto alcune scene allegre. 

— Al Burgtheater di Vienna andrauno iu scena 
in questo mese e in ottobre diverse novità, fra le quali 
L'Ateniese di Ebermaun, Fritzechen, Pranzo di nozze 
e L'eterno maseolino di Sudermann, Rinascimento 
di Schonthan. 

Le tre commedie di Sudermann sono iu nu atto, 

Varie — E' noto che Schubert ha messo in mu- 
sica quarantotto canti della signora Meyerhofer. Si 
annunzia ora che tre lieder inediti del famoso mae- 
stro sono stati scoperti in casa di quest’ultima, Il 
sigubr Dumba arrebbe pure trovato un antografo 
di Schubert per una ouverture a quattro mani, 

— Il Vescovo, il Capitolo della Cattedrale e la 
cittadinanza di Arezzo hanuo offerto un'artistica per- 
gamena al maestro Mastafà, in segno di plauso per 
lo splendido saggio dato dell'arte sua în Arezzo nello 
scorso luglio, nella ricorrenza del centenario della 
Madonna del Conforto. 


I° Congresso antimassonico a Trento 


Il Comitato centrale esecutivo, composto da 
mons. Luigi Lazzareschi, dal comm. Alliata, dal 
comm. Pacelli, ecc, ha diramato un appello a tut- 
ti i cattolici onde concorrano numerosi al Con- 
gresso internazionale antimassonico che si terrà 
a Trento dal 26 al 50 settembre, 

Le adesioni e Je cfferte, non minori di lire die- 
ci, si ricevono presso il Comitato centrale in via 
dei Fornari, 16, nvesso il Comitato locale di "ren 
to (Seminario P, V.), i Comitati nazionali ed i 
Sottocomitati regionali, presso i quali si rilascia- 
no anche le tessere di riconoscimento per i mem- 
bri attivi. 

Tutti quelli che intendono partecipare al Con- 
gresso dovraono ritirare presso il Comitato una 
tessera personale, che dà diritto ad accedere al- 
l'aila delle adunanze generali, alle sale di ada- 
nanza delle Sezioni ed alle sale di lettura e di 
trattenimento. 

I biglietti d'ingresso ag'i uditori verranno ri- 
lasciati dal Comitato di Trento dal 23 settembre 
È v. Una Commissione d'alloggi apposi ciliterà 
alloggio ai congressisti. 

Le associazioni cattoliche «ono pregate d’inter- 
venire coi loro vessilli, i quelli che posseg- 

i ‘massonici 
arli al Uo- 


gresso. 


Regate internazionali. 


L'Imperatore di Germania ha stabilito di dare 
una coppa al vincitore delle regate che sì faraumo 
l’anno prossimo fra Dover e Helgoland. Vi preude- 
ranno parte gli yackés di 40 tonnellate, 

Il dono è fatto in onore della celebrazione del 60.0 
annivergario di reguo della Regina Vittoria, La cop- 
pa sarà alta tre piedi e avrà un valore di diverse 

ja di sterline, 

Gli yachts passeranno per rendersi al Helgoland, 
dal nuovo causle di Kiel. 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - Il Sezione feriale. 
Pres. Russomando - Giudici: Ciotola e Giocoli - P. ML Levi. 
L'«Argent» di Zola in caricatura. 

E' cominciato ieri dinanzi al Tribunale un processo, che 
presenta molte analogie col soggetto del suddetto celebre ro- 

Manzo, 

Ecco di che sì tratta: 

In via di S. Giovanni in Laterano ed in via Monte Briam- 
zo funzionavano, nel 184, parallelamente due Agenzie di 
affari, che si chiamavano ugualmente « Casa commerciale di 
Credito Italiano n; ed erano tenuto rispettivamente da Ger- 
mano Dosio, d'anni 42, da Magliano, pregiudicato, e da 
Francesco Antonelli, d'anni 40, napoletano. In ambedue poi 
era interessato Giuseppe Bonanni, d'anni 46, da l’alestriva, 
già lieenziato dall'Istituto degli Artigianelli, e che si diceva 
presidente di una Società di mutuo soccorso « Previdenza e 
Credito » sotto il patronato di S. Gioacchino e sotto la pre- 
sid onoraria di S.S, L XII. 

Costoro d'accordo decisero di fondare un ‘istituto baneario, 
che avreble dovuto cercare di sollevare le sorti misere del 
piccolo rommereio, e gli diedero il nome di « Società Catto- 
| dica Universale Mondiale », che fa pensare alle « Hanque 
Universelie n di Zola. 

a come skeretario Andrea De Ange- 

i 47, da Tivoli, e diede la sua cooperazione un 

porte, Giovanni Santoro, d’anvi 50, da Piperno, che si di- 

cova cavaliere, professore e mossignore e doveva dare alla 
Società il valido nppeggio della sua posizione. 

I1 9 febbraio, con a*to del notaio Hottuoni, si costitui que- 
Sta Società, che assunse tivamente il nome di « Fra- 
tellanza Cattolica Tntsrnazionile. » Copia dell'atto di costitu- 
zione, con ln firma di 21 persone, che davevano fienrare è 
me soci, fu depositata nella Cancelleria del Tribunale, 1 
| tribanale ordinò ta trascrizione di quegli atti, previ 
pubbl ca termini del Fodice di commercio, pubbtiva= 
zione che von ebbe lugo. 

Basandosi su questo provvedimento, Bonanni @ i compagni 
diedero per uutorizzata la costituzione della Società e fovero 
staziparo nioite azioni da 25 lire osunu:, trasportando la 
loro sede dal meschino ufiicio în Monte Br o iu n 
Vell'appartaraento in via Cicerone u. 2 

Ed ecco ora 1 fondato: aerea Società in cerca di 
nisti, per costituire il fondo di cassa. 

A tal nopo misero su mi giornale, 7! Afondo Collo 
che ebbe vita quasi effimera, e ne iuviaron il primo numero 
ap ie persone, iraendone a caso l'indirizzo della Guida 
Monaci, accompagnandolo da una lettera, nella quale doman- 
davano l' abbonamento al giornale e l' appogzio alla società 
neonata, Mia uon ebbero fortuna; perchè il solo card, Hohe- 
lole mandò cingue lire, ringraziando che era stato messo il 
suo ritratto în prima pagina. 

Ta costituzione di questa società è ta riterca di impiegati, 
che ne gerissero gli affari, diedero luogo ai futti, per i quali 

lorità di pubblica sicurezza ricevette demunzie di trafle. 

fatti, quasi seupre colla mediazione dell'Antonelli, Nuz- 
zareno De Sanctis, Carlo Vinciguerra, Alessandro Giorgioni, 
furono ammessi dalla società, dietro versamento di cauzio 
tra le 100 e le 200 lire, come fattorino, come contabile, com- 
messo ecc., promettendosi loro degli stipendi di circa tre lire 
al giorno, Ma pochi di questi riuscirono a farsi pagare i pat- 
tuiti stipendi e poterono ricuperare le versate canzioni sil- 
tanto dopo aver denunziato i fatti alla questara, 

Nello stesso modo versarno canzioni abbastanza rilevanti 
Giuseppe Marzi, Earico Dell'Aquasanta e Pietro Pegoraro, che 
però le hanno ricuperate: 

Un povero venditore di pane e paste, avendo avuto assi- 
curazioni dal Bonanni e dal Dosio che sarebbero venuti d 
nari da fuori, somministrò a quesi’ ultimo generi commesti- 
bili, senza però riuscire a [ursi pagare totulmente, perchè i 
danari non venivano. 

in seguito a questi futti furono rinviati davanti al Trib 
nale Giuseppe Bonanni, Francesco Antonelli, Giovanni San- 
toro, Andrea De Angelis e Germano Iosia, per. rispondere 
della duplico imputazione di associazione per commettere reati 
contro la proprietà e di parecchie truffe perpetrate promet- 
tendo impieghi fttizii. 

Ieri è cemintiato lo svolgimento della causa, a cui però 
non assiste, perchè contumace, îl prete Santoro, pel quale 
era più intensa la curiosità. 

Interrogati gli imputati © le parti lese, si è rimandata la 
prosecuzione della coma ad oggi. Domani forse si finirà. 

Difensori; avv. Grammanticri 6 Do Benodetti per Bonanni, 


I 


avv. Martinetti per Antonelli, senatore Baccelli ed avv. Chio5 
dini per De Angelis, @ avv. Madalà per Dosio. 
psi N 


Tribunale Supremo di Guerra. 


Jeri il Supremo Tribunale di Guerra e Marina 
discusse il ricorso del soldato Farina di Frosi- 
none, condannato alla fucilazione per aver diser- 
tato da Adigrat, 

Il Supremo Tribunale annullò la sentenza 
vizio di forma e rinviò il Farina innanzi al Tri 
bunale di Massaua per un nuovo processo. 

-_ e — 
Fallimenti in Roma. 

CONCORDATI - Belloni Raffaele, negozio di pel- 
lami, Corso V, E. 70. Accettato ieri al 20 010 in due rate 
in maggioranza da 3 creditori per L. 1350 su 4 per Li- 
ro 1681,20. 

Garibaldi Pietrosemolo © Baroni Arturo, ne- 
gozio di mercerie, Corso V. Emanuele 299. Avvenuto ieri al 
20 619 in tre rate in maggioranza di 50 creditori per Li- 
re 37,912,40 su per L. 5002642, 

CONFERME DI CURATORI - Trompeo av. 
Eugenio con sentenza di ieri del fallimento di Testa Ga- 
spare, commerciante in vin deî Prefetti. 

Brenna avv. Raimondo con sentenza di ieri del fal- 
limento di Gamtalunga Ettore, negozio di ceneri alimentari 
Via Salaria 5 

COMPENSI - Volterra Leone, negozio di manifat- 
ture, via Nazionale 220, Come compenso all'opera del fal- 
lito, gli sono accordate L. 3 al giorno. Decreto di jeri. 

INVENTARI. - Ditta Eredi Di Carlo Ema- 
mueli, nezozio di vetture, via della Vite 57. 

L'inventario, ieri presentato, di all'attivo del fallimento 
il valore di L. 43,537,35, non compreso quello di una casa 
posta in vin della Vito. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Ditta Antoni- 
mini Giovanni è Mochi Giovanni, costruttori, via 
Federico Cesi 4i. Per concordato, Sentenza di ieri. 


Per il Pubblico 


MARTEDI 1 settembre 1896 — S. Egidio. 
Leva il sola alle ore 547 m.- Trramonta alls 641 ». 
Leva la luna allo ora 11.19 s.  Tramonta allo 242 s, 


Predizioni di Mathieu de la Dròme. 
Settembre. 

Ondate all’altimo quarto di luna, cominciato il 31 
agosto e che finisce il 7, nei dipartimenti riveraschi 
della Manica e dell'Oceano. 

Bel periodo al novilunio, che comincierà il 7 e finirà 
il 14 

Variabile tuttavia versa il 12, Temperatura pia» 
cevole nei paesi riveraschi del Mediterraneo o del- 


Periodo variabile al' primo quarto di luns, che co- 
mincierà il 14 è finirà il 21. 

Bello al principio, cattivo verso la fine. Partenze 
defiaitive dalle stazioni termali e soprattutto dalle 
stazi.ni balneari. Oceano, Mediterraneo e altri mari 
iuterni agitatissimi, Neve sulle alte cime. 

Periodo grave al plenilunio, che comincierà il 21 
e finirà il 30, 

Alternativamente piovoso, ventoso e nevoso. Equi- 
nozio d'autunno, 

Venti forti variabilissimi daraute questo periodo 
sul Mare del Nord, sul Mar d'Irlanda, sulla Manica, 
sull'Oceano, sul Mediterraneo e su tutti i mari in- 
terni. Disastri marittimi. 

Numerosi ancoraggi. Urescita dei corsi d’acqua in 
Fiancia, ai Nord dell’Italia e in Austria. Abbassa- 
mento di temperatura, 

Mese generalmente bello dal 1° al'15; variabile 
dal 15 al 21; cattivo dal 21 al 30, Esercizio della 
caceia favorito dal tempo, come pure la pesca me- 
rittima e la pesca finviale dal 1° al 20, Geli autui 
nali seuza gravità, Lavori della terra facili. Semi- 
mnagioni fatte in condizioni assai buone. 


BOLLETTINO METEORICO 
81 agosto 
Europa pressione elevata Golfo Finlandia 774 normale 
sulla Manica, 
Italia 24 ore: ancora pioggie leggiere e qualche tempo» 


rale tranno Piemonte, Liguria ed Isole, Temperatura poco 


Nord, qualche temporale versan 


Nelle Provineie dalle 7 del 30 alle 7 del 11. 


Itas 


mo 
22 

193|1 (Bari. 
218 | 15.8 |[Napoil:, 
15 6 [112 | Palermo: 
18 8 | 19 3 |{cagtiri 


Moss, | Min, 


molino 
20/160 


All'estero ore 9 di 
+ -[23 9|Rudapest.. . .]16 1jZurigo. . .. 
{15 1|Prieate 18 S|Lugano. ; > 

12 6| Madrid 


Nessun meglio del secondo 
E' primiero n questo mondo 
Dall'intero, 
LP, 


Spiegazione del Passntompo procedente 
CON-GI-UN-TI-VI-TE 


STAT® CIVILE 
Nati è monti dentuzinti nei giorni 28-9) agosto. 
Mati 57 compreso 1 nato moro. 
tori 93 dei quali 1000 {7 anal. 
morti 
, Fironre, 29, celibe I 
tel Raimondo, 87, contug | 
paro, 0, contug. 
celibe 


Bolafti Mario fu Gi. 
Gregori Venan 

Gigli Pistro fa Pa 
Gorga Vincenzo di 
Mangoni Romolo di Michel, Caldarola, 
Pacini Francesco fu Giovanni, Castro de' Volsci, TI, ved. 
Capitani Maria fu Gio. Batta, Subiaco, 40, conîng. 
Tinozzi Clotilde di Alessandro, Roma, 19, nubilo 

Corradi Lucia, 7 

De Angeli Lucia fu Giovanni, Velletri, %, 

Vestroni Pietro fu Foreunaio, Roma, 43, 

Bianchi Alessandro di Luigi, Amandola, 32, contug. 
Morsani Clementina di Eugenio, Orvinio, 30, coniug, 
Lontana Girolama fu Pietro, Roma, 73, vedova 

Palesi Angela fu Fortumato, Siena, 37, coniug. 

Pifrini Adelaide fu Angelo, Casavecchi 
Giuliani Ferdinando di Vincenzo, Conco, 
Ameti Augusto fu 

Peterici Adelsido, 
Casciti Angela fu Antonio, Roma, 76, nubile 
Emidi Sante ft Antonio, Aquila, 72, vedovo 

Deicolletti Lu": fu Antonio, Pesaro, 5î, vedova 

Bianchi Francssca fu Raffaele, Sorn, 15, nubile 

Caraecini Alessandro fu Filippo, Roma, Gi, celibe 

Ruîni Fivira di Paolo, Roma, 8 

Caccia Fraucesco fu Gio. Batta, 55, coning. 

Paglioni Vincenza di l'iciro, Roma, 

Geatilezza Marinana fu Francesco, &. Vito Romano, 43, n. 
Moratilla Odoardo di Filippo, Roma, 2°, celibe 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


Intendenza tinanza Smuanri, - i settembre 
cio all'ingrosso dei tabacchi in Bono. Vendi 


coniugi 
‘ancesco, Roms, 36, coniug. 


baita 
amg 

Direzione generale opere idrauliche. - 19 settemi- 
bre (fatali) - Sistemazione dello strade carraie nel nuoro 
voro mercantile di Napoli Presuute L. 75988, 

Comune di Gaeta, - 3 settembre - Appalto dazio con- 
suno (Y. Capitolato 

Comune di Gualtieri (Reggio Emilia). - 10 settembre 
- Affittamento del podere commnale “ Gazxo » eli. 54927458 
La 600. 

Opere governative edilizie di Roma. -19 settembre - 
Sistemazione della sala per operazioni chirurgiche nel Po: 
lietinico, Presunte L, 24,188, 


————Ò 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


AI Congresso autropologieo di Spsyer, il dottor 
Hagen, che:ha vissuto per due anni fra i Papani 
della Baja di Astrolabe, ha tenuto una eonfercasa 
sui costumi di quei popoli. 


Citiamo il segueate 

Quaudo un giovinotto vasle prender moglie, 
un sigaro in eni avvolge mi capello della ty 
un pelo della barba e uno di sotto l'ascella 
fuma la metà; poi va dalla propria mutre e ]a 
ga di portare l'altra metà alla fancinlia del 
cuore, Se questa lo finisce di fumare èsega e pot! 
consente n prenderlo per isprs 

So la madro si rifiuta di fare l'ambasciata ci ]y, 
giovani s.mo veramente innamorati faggio Indie 
e virono nei bischi fisché i genitori non actosa 
tano all'auisae. 


=È-iéi . —___ 
LA NOTA D'IGIt&Xp 
L'igiene della c 

Le signore che vogliono coscienziusa:;: 
piere i loro dovgri di madre di fan 
sorvegliare soprattutto la cucina, perciò è 
mente da ciò che si mangia che dipordo Ja 

Prima di tatto occorre che i recipit 
ciono le vivande sieno di ferro porcellanato © auhi 
di rame, purchè bene stagiati. Una vivania ce 
contiene acidi, come per esempio pom? 
sciata raffreddare in un recipiento di 
gato, può produrre coliche e disturbi più uri, jox 
chè l'acido lasciato nel rame fa il verderuise, che 
è nn potente veleno. 

Non parlo dei recipienti di terra, che vorrei vede 
re esclusi da ogni cucina, i 

Essi sono porosissimi, assorbono i grassì e anche 
facendovi boîlîr dentro potassa o cenere, nin 
sce mai a liberarsi delle materie che h 
surbito. 

Raccomando invece il ferro porcellanato, peschi 
il più igienico, e la porcellana, che resiste benissimo 
al fuoco e si lava facilmente, Anche come mstuli 
o scolatori bisogna usaro quelli di ferro porcellana» 
to, perchè quelli di leguo hanno lo stesso incore: 
niente dei recipienti di terra, 

E nen è soltanto nell'ora che si prepara 
zo che la padrona di casa deve fare visite freq 
in encina per vedere che le insalate sieno ben java 
te e a più acque, e le frutte puro per liberarie dai 
microbi che si addensano sulla superficie, e l'uva per 
taglierle lo zolfato di rame, ma anche nel moments 
iu cui gi puliscono i piatti, le posate e le cazzi» 
ru 


rie 


Sapone, potassa, acqua bollente debbno 
abbondantemente impiegati per pulire le suppeliet 
tili di cucina affinchè i grassi e le altre materie 
aderenti sieno asportati. 

Iimanendo nei recipienti o nelle posate, non sulo 
dauno un cattivo gusto alle vivande, ma dameggis: 
no la salute, 


URONACA DI F.0%A 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservat 
rio del Collegi» Romano: ‘Termometro centigrado 
— massimo: 23,8 — minimo: 11,9, 

Quirinale. — E stato annunziato che 
il Re si è personalmente occupato delle disposi: 
zioni relative alla sistemazione degli apparta: 
menti dei Principi di Casa Savoia, che conve 
ranno in Roma per il matrimonio di S, A. R. il 
Principe di Napoli: anzi si è soggiunto che già 
sono stati iniziati i lavori relativi, 

La notizia, come è facile immaginare, è una 
delle tante che corrono in questi giorni. Ciascan 
principe di Casa Savoia ha al Quirinale il pro- 
prio apparta nento, che non ha bisogno di restau- 
ri o modificazioni. 

Sarebbe strano davero che dopo 26 anni dalla 
Corte non si fosse ancora provveduto a questa 
ordinaria esigenza! 

Soltanto se la Regina Maria Pia di Portogallo 
verrà în Roma in tale occasione si provvederà 
come si fece già in altra circostanza, ad allog- 
giarla negli appartamenti della Consulta. 

A Castelporziano — Ieri dopo l'alicuzi 
5. M. il Re si è recato a fare una passegziatan 


vedere, sarebbero state poi confermate. E cita in 
proposito la notizia da lei data dell'udienza chie 
sta dal Sindaco a S. M. îl Re, udienza che sa 
rebbe stata smentita da noî 

Evidsatemente la Capitale non ci ha letto, ju 
chè noi non abbiamo mai smentito l’udienza chie- 
sta dal Sindaco; smentimmo semplicemente che 
quell'udienza fosse stata chiesta per ricevere gl 
ordini del Re per i festeggiamenti da farsi în 

occasione del prossimo matrimonio di S. A. K. il 
Princive di Napoli, ciò che avrebbe costituito un 
atto poco delicato verso S. ML ed assolutamente 
sconveniente per la rappresentanza municipale, 
eusendo logico © navoralo che so festeggianioni 
si debbono fare dalla cittadinanza e dal Comune, 
questi non possono essere ordinati da S. M. il Re. 

Gi dispiace che la Capitale non abbia compreso 
la sconvenienza della sua informazione, alla qua 
le tiene tanto; ma in ogni modo noi non possi 
mo che insistere nella smentita. 

La Capitale si congratula poi con noi per le 
grandi novità aonunziate circa i festeggiamenti ; 
i penuoni per via Nazionale, i lampioncini all? 
veneziana per via Nazionale, un'illaminazione ad 
arco per via Nazionale, la bandiera al palazzo 
Capitolino, la gran serata all'Argentina e final 
mente la gran novità dell’ illuminazione dei Mu 
soi Capitolini con l'altra novità più importante 
e più nuova del bufet, 

La Capitale poteva risparmiarsi i rallegramen* 
ti, perchè certamente non ha appreso tali notizie 
da noi. 

Nui sappiamo soltanto questo : che la Giuuta 
municipale si è limitata finora a metter de parte 
centomila lire per le indispensabili esigenze, ri" 
servandosi di vedere se in tatto od in parte si do- 
‘vranno spendere, quando sarà il caso di concrè 
tare un programina, 

Allo stato delle cose questo programma non & 
siste e quindi come sono intempestive le lodi, an 
che le critiche sono parimenti per lo meno pre 
mature, p 

Pei lavori edilizi — Fra i lavori che 

iministrazione municipale spera di poter ini 
giare nell’anno prossimo è compreso il ponte C&- 
vour, un'opera non solo utile, ma necessari 

Infatti l'attuale poute di Ripetta per le 502 
condizioni statiche sopratutto è divenuto assolu- 
tamente insafficiente, Ù 

Natnralmente trattandosi di un opera di tant! 
mole non è possibile che sia eseguita con le ri 

rse ordinarie del bilancio e sarà oggetto per 
tanto di speciali provvedimenti finanziari 
quali sono state iniziate opportune pratiche 
Governo. 

‘A tale lavoro l'Amministrazione monicipale 
tende far fronte sia conla progettata trasforma” 
zione dei prestiti dalla quale si ripromette u 
sensibile beneficio pel bilancio, mercè una note” 
vole riduzione delle quote annuali di ammortà* 
mento, che ora rappresentano un debito perms* 
nente fino al 1906 dì circa L. 4,000,000 no! 
preso nataralmente il prestito dei 150 milini 
cni interessi ed ammortamenti si prolevano dal 
canone del dazio consumo, sia con ulteriori an! 
cipazicni nelle ultime annualità del concorsog®* 
vernativo, che si spera tuttora di poter ottenet® 
dallo Stato. nel senso previsto dall'art. 10 dell 
legge 20 luglio 1890 sebbene col prossimo ee! 
eizio siano esauriti i 12 milioni posti a dis 
zione del Comune. è 

L’Amministrazione municipale a tale effetto — 
assicurato il pareggio del bilancio ordinario —; 
attende alla compilazione di un bilancio frigo 
dinario, che comprenda appunto le previsioni 
lative alle opere edilizie alle quali sita lo dl 
provvedere, poichè come è naturale, non soltal! 
al ponte Cavour l'Amministrazione municipale 
rivolta la sua attenzione, ma anche ad «n 
tevoli spare pubbliche, la cui ri 
carattere d'urgenza. 

E' da aagurani 2 come si ha ragione di 
rare — che l'iniziativa del Comune riesca co 
tamente al suo scopo, provocando così Un, 
glio nell'industria edilizia, che pytrebbe 


marina affidavano 
Vittorio Malfatti 
tiche navi roman 


galla. 

Ora è stato assi 
posrà con poche d 
quindi concretani 

Gli emigraa 
ieri sera, alle 11 
ove si © 
sile, circa trecentd 
vano un centinaio 

Non aven 
della stazione in 

Nessun inci 

Le gare di 
gare sono state | 
p. v. Si ricevono il 
aig. De Domin 

Contro la 
Comitato dei « 

“ Mentro sì s; 

a cuore l'agità 
bra che non alibi 
dini di per 
vietano, 

* Le guardie di 
caccia alle lepri 
conseguenza div 
ne qualui 
te dazi 
forse delle d 
pri senza nssig 
zio, non riten 

Îì Comitato 
Società Uaeciat 
Prefetto di it 
die governati 
tarsi che niu 
chiarando in 
cita la caccin 

Ai farma 
stero della guerra 
colare : 

“ Il presidente 
Roma e jirov 
come, da qual 
merro 
macie militari 
nali od altro, 
neggiano gli i 

ebbene n 4 
rime volte vi siav 
evitare che questi } 
atificando, cosi, i lu 
crede opportun. rieh 
zione, tant» deli ui 
d'ufficio, atfivchi 
lasciare ricette, 

a quella rilusciuta 


nu diritt 
@spedali iti 1 
i al 30 agosto LN 


Ospedait 


3 Gallicano! 1 


Totali 


Cuduta fataie 
Peggiori, d'ausi | 
rottolo della sua abi 
p. è, eimprudenter 
ghiera d'un rampeste | 
tiolare fino in tond.. 

Disgraziatanimite x 
brio, precipitò nella t 
strazia.i del pover 
Sante Angeloni ehe i 
Augusto Vanni tris; 
all'ospedale di <Auî 

Nella caduta ii Pez 
te alla testa, la frar 
grave comu zione 

Versa in per 

Suo padie \, 
ratura e le mau 
spedale. E' îucil 

Apoplessia, 
Via Gofiredo JL 
romana fu presi 
terra priv 
dia municipale (i 
le sonstati che 
sincope, Il cad. 
tore del V Sands 

Omicidio iv 
già come il coi 
sorpreso due indi 
in un suo puder 
ciso ad opera i 
Ieri furon» artevati 
ficati nelle perse 
Catazza Antoni. 

Tentsti suis 
lazzo Itatti lett 
letri, con le fixi 
una bella ragazz 
reggia con cert. ‘d 
sono in continui vici. 

L'altra sera fra 

te scenat 
mandò una letter 
più di lei, i.meîa 
bicchiere delle ca 
miscela allo s; 
chiese aiuto alli 
spedale di S, spirito 
in otto giorni. 

L= Allo 18 è mezz 

ria d'anni 31 romana 
dal muraglione del }'n 
ghese, Accortuse:0 il ; 
dia Manelli fu feriara 

Essi la condusser. ai 
lomnette duve not: vi 
geva al suicidi». Fa ac 
Zione in via Miranda ») 

— Teri sera alles, du 
Speranza e Udvari 
tonie videro uscire « 
Atterrato l’uscio trovar 
vane privo di sensi. ud 
vano aleuni stracci, del 


di si 


mano, muratore. 
Trovasi da luns» ten] 
do pagare la pigione i 
intimato lo sfraî 
Decise allora di togì 
Si recarono anche s 
Accidente di c 
al tocco è merto alla € 
Pobianchi Francesco, è 
nella oscurità della ti 
mentre dormiva sulla 
8corso fu colpito con una 
Consorti Domenico. 
Investimento. 
il vetturino Parisi Ulisse 
ativa certa Marticani Eli 
85 da Fereutiuo, produse 
giorai, 
1 vetturino Parisi fu 
di cattura. 
X ladri. — Nel teatro 
Perrari Angolo, setti 
Bixio, 2, it 


l'ambasciata e j due 
i tnegano insieme 
turi non acconse; 


Ì è anche 
1 si rie 


în. e l'uva per 
È momento 
e le enzze. 


ih no 
è sappellet- 
altre materie 


ate, non sulo 
x daune 


aVviti 
)aserrato= 
centigrado 


SM 
elte disposi» 


one si provvederà 
tanza, ad allog- 
ka Consalt 

leri dopo l'udienza 

| una passeggiata a 


Vapa ricevette inu- 


imenta deila 
0 na dovere 
a suo modo di 
ate, È cita im 
adienza chie 
a che sa 


letto, pei 
to l'udienza chie- 
“mplicemente che 
a per ricevere gl 
riti da farsi in 
iv di S.A. R. il 
rebbe costituito an 
i assolutamente 


rmazione, alla qua 
io noi nun possia 


noi per le 
seziament 
ioneini al 


ti più importante 


i i rallegramene 
‘so tali notizie 


igenze, 
rte si do- 
coneres 


gramma non 2° 
lodi, an- 
> meno pre 


un opera di tante 
seguita con le rà 
getto peri 
finanziari pet 
pratiche col 


Lione municipale in 
a trasforma” 


n: debito perma= 
4.000,000 noD cOm= 
dei 150 milioni 
i si prolevano 
con ulteriori anti* 


dall'art. 
col prossimo eser, 
Ini posti a_ disposi 


le a tale effetto — 


lnucio ordinario —! 
fia bilancio straor=) 


esecuzione ri! 


ha ragione di 
june riesca 


lag Ne 
Sono note le scoperto archeologiche nel piccolo 
co di Nemi. 
1° ninisteri della pnbblica istrarione 6 della 
marina affidavano all’egregio ing. navale cav. 
Vitterio Malfatti l’incarico di vedere se le an: 
tiche navi romane potranno esìere rimesse a 
Soa è stato assodato che l'ingegneria moderna 
potrà con poche difficoltà trarle in secco. Si sta 
quindi concretando un preventivo dell'opera. 
Gli emigranti. — Con nn treno. speciale, 
4, alle 11 e mezza giunsero da Genova: 
ove si erano recati per imbarcarsi diretti al Brac 
Silo, circa trecento emigranti. Fra di essì si tras 
vstio un centinaio di romani, 
Non avendo alloggio pernottarono nei locali 
i ione in attesa di provvedimenti, 


gare di nuoto, — Le iscrizioni alle 
gure sono state protratte a tutto il 
p. v. Si ricevono ii È 


i sutro la caccia clandestina — Il 
dei cacciatori 
prendessero 
vue contro la caccia abusiva, sem- 
abbiano neppure fatto rinnovare gli 
di uso per l'osserranza delle leggi che la 


Le guardie di finanze dovrebbero sapere che la 
alle lepri ha principio col 10 ottobre ; per 
nza duvrebbe.o dichiarare in contravvenzi 
| ue portatore di lepri, si pi 
sriazie, sia 0 pur no cacciato 
cile disposizioni legiatative fanno passare i le- 
ura assogettarli neppure alla verifica di da- 
zi , usa ritenendoli eccedenti ai tre chilogrammi. 
li Comitato ge eralo dei tori insieme alla 
Cacciatori di Toma volto perta.to al 
di Itoma perchè voglia disnorre che le gi 
alle porte daziario debban-» recer- 
lepre venga introdotto in città, di 
vvestzione il portatore essendo le- 
col 1. uttobre soltanto, 
— Sapiamo che il Mini 
iero della guerra ha emanato la seguente cir 
lare: 
* Il presidente della S 
ti 


si provvedono dalle far- 
tari e specialmente in Roma, di medici 
d alte 
o gl 
20 a questo Xi 
velte vi siano 
che questi possano in seguito ripe: 
o, cosi, i lamenti ora mossi, lo 
‘pportun» richirmate su tale vggi 
tanto degli ufficiali medici, quanto dei capi 
‘ufficio, affinché sî assicurino bene, i primi nel ri- 
las.iare ricette, questi ultimi nell'apporre la tirma 
la rilasciata dai medici civili, giusta il N. 3 
366 della raccolta), che i medicinali pre 
rvano realmente per le persvue che ne hau- 
diritto. , 
Ospedali di Roma — Movimento dei ma- 


i civili, 
ro risulti che rolo raris- 


to l'atten» 


| | | 


|| Esistenti lemtrani stimasti 


diepednit i _ 
. [p.[ror, 


Veniena Pei 

Totali fialsprlui; | 

ATTI 

Caduta fatale. — Ieri, verso il tu 
‘eggivri, d’auni 10, romano, uscito sul 

ttolo della sua abitazione, in 

3, eimprudentemente salì a ca 

iera d'un rampeate delle scale diverte 
i.lare fino în fondi, 

Disgraziatamente ad un tratto perduto l' equili- 
brio, pr nella tromba delle scale. Aile grida 
strazia.ti del povero accorse il macellaio 
Sante Angeloni che iu ia raumicipale 
Augusto Vanni traspuitò il poveretto in nua vettura 
all'es le di S'Antonio, 

Nella caduta il Peggiori aveva riportato tre feri- 
te alla testa, la frattnra della coscia istra e una 
cruve commozione cerebrale. i“ 

Vessa în pericolo di vita, 

Suo padre Valentino, appaltatore di lavori în mu- 
Tatura e la mam 
spedale, E' facile immaginare il loro strazio ! 

Apoplessia, — [ersera, mentre rinca 
via Goffredo Ma: Mucetti Antonia d’anni 
omava fu presa da improvviso malore e cadde in 

pabinieri, la guar- 
‘pale Gianola ed il dottor De Russi, il qua» 
‘e coustatò «he la donna era morta în seguito ad una 
Il cadavere fu piantonato in attesa del pre- 
o ilel V Man 
idio 
come il cu , avendo 
vupreso due iudividui che rubavano del granturco 
in un suo podere a Giuliano di Rema, riman 
ad opera di uno di essi con un 
leri furon: arrestati gii autori dell'omicidio idevti 
ati nelle persuue dei contadini Carpentieri Luigi e 
Antoni 
i smiefdi. — In via Leone IV pa- 
liatti lett, C., abita Pl.cido Laurenti, da Vel 
vi le figlie Elvira @ Lucia, sarte. Quest'ultima 
bella ragazza d'anai 21, da pochi mesi a 
tu Cesare, ma a causa di gelosia ‘ 
» în eontinni litigi, 
altra sera fra i due innamorati vi fu 


Romeo 
piane» 
a Merulana 43, 

sulla rin- 


ciolse în ua 

@ pui ingoiù ja 

Sorpresa dai dolori 

orella Elvira che Ja portò all'o- 
ito dove la giudicarono guaribile 


più di lei 
bicchiere del 


iu otte giorni, 
le 18 e mezzo di iersera certa D) i 
d'anvi 31 romana testava sui gettandosi 
‘al muraglione del Pincio prospiciente la Villa Bor- 
. Accortuse:e il guardiano Gaspari e În guar 
elli fu fermata in tempo. 
zione di P. S, delle 
e non volle dire la causa che la spi 
lio. Fa accompagnata alla sua abita- 
zioue in via Miranda 9. ; 
Ieri sera aileS, due allievi carabinieri, Orazio 
Speranza e Udoardo Perta, passaudo per vi 
ioni: videro uscire del famo dalla porta num. 1 
Atterrato l’uscio trovarono disteso in terra un giu 
vale privo di sensi, mentre accanto a lui brucia- 
alcuni stracci, della paglia e vari giornali. _ 
Dop, avere con poche secchie Su to il 
fuoco i due carabinieri trasportarono il disgraziato 
vivino ospedale di 3. Artonio doye mercé solle- 
deu presto ricuperò i sensi. 
è chiamarsi Paolo Benvenuti, d'ani 25,r0- 


sari Ma- 


i da lungo tempo disoccupato e non poten- 
agare la pizione il padrone di casa gli avera 
rato lo sfratto. 3 

allora di togliersi la vita asfissiandosi. _ 

rono auche sul Inogo i vigili della Cernaia. 


Accidente di enecia. — La netto scorsa 
al tocco è morto alla Consolazione il contadino Ca- 
Sobianchi Francesco, d'anni 34 da Castellamare, che 
uella oscurità della notte scambiato per un animale 
nientre dormiva sulla via Aurelia Antica giovedì 

sro fu colpito con una schioppettata dal vignarolò 
Consurti Domenico. 

In via de' Coronari, alle 18 

ino Parisi Uli, di anni 26 romano, inve: 

certa Marticani Elisa vedova Colletti, di anni 

85 ds Ferentino, producendole lesioni guaribili in 19 
giorni, 

Il vetturino Parisi fu arrestato essendo colpito da 
mandato di cattura. 


accorsero addolvratissimi all'o- | 


Alla sezione di P.8. dell'Fs; ieri, il 
negoziante di frutta Lazzarini Oreste, denunciò di 
Sipere stato derubato, nel suo negozio în via Manin 
12, del portafoglio conteneste circa 1940 lire è alcu 
ne carte importanti, 

Dovendo cambiare un biglietto da 100 lasciò per 

qualche minuto il negozio mentre verano alcavi ri 
Venditori di frutti secchi. Al suo rituruo noa trovò 
più il danaro che era chiuso in un cassetto del 
Banco. Si fanno indagini. 
;, Barufe — Nell’androne del portone della casa 
in via dei Peuitenzieri 30, ieri wlle 17 per peitogo- 
lezzi di dvane vennero alle mani Fiorentini Madda- 
lena d'anni 47, romana, e la frattar la Cursi Maria 
d'anni 53, da Monterotondo, 

Quest'ultima, armata di un martello, ferì alla te- 
sta Maddalena, la quale, a sua volta, avendo 
chio dell’acqua, lo scaraventò sulla testa dell'a 
saria, 

Accorse le guardie di città Gulotta e D'Innocenti 
accompagnarono le nmazzoni all'Ospedale di S. Sj 
tito, dove furono giudicate gnaribili in 8 giorni 

— Ju una fiaschetteria di via Prin:ipe Umberto, 
l'altra nette certo Arnaldo Bandinelli, di anni 
yeone a questione col proprietario dell'esercizio 
tro Vannini, . Estratto un coltello stuva per fecirlo 
quarido accorse una gcardia municipale, Fu arrestato, 

— Il suonatore ‘ambulaste, Broglio Corrado, di 
anni 27, da Pescia, in piazza Apollinare, la notte 
scorsa litigò con un collega certo Luigi detto ( 
vetta. Questo — comecampare Turiddu — gli assestò 
un morso all'orecchio destro, Ne avrà per 10 givrai, 

A S. Antonio, — Ricoveri: 

— Amalia Santi, d'asni 22, romana, che nella sua 
abitazione fuori Porta S. Giovanni, beveva per sba- 
glio dell'ammeniaca, 

Se la caverà con pochi giorni di cura, 

— Rodolfo Baschi di anni 30, romano, che salen- 
do le scale della sua abitazione, in via Mazzini 49, 
cadde e si ferì gravemente alle labbra; Guarirà in 
un mose, 

— Biagio Trombetta di auni 34, da Aquila, ca- 
duto parimente, che aveva ripurtato la dia 
del pollice destro, 

< Palo stabilimento meccanico in via delle Set- 
te Sale, Romolo Bernabei, di anni 20, romano, che 
mentre lavorava al tornio si feriva alla mano destra, 

Alla Consolazione -— Kicoverati: 

— Mancini Lorenzo «i auni 23, romano, che nella 
bottega di chiavaro dello zio Rocco in piazza San- 
ta Dorotea 8, si fracassava la mauo destra tra gli 
ingravaggi di un traparo. 

Ne avrà per 15 giorni. 

— Per cadute: 

L'impiegato comunale Cappelli Mario di anni 29, 
da Campagnano, che domenica scorsò ad Anagni 
fratturavasi il polso destro — Il tappezziere Cici- 
nelli Eurico di anni 18, da Roma, abitante in via 
delle Murate 99, p. 2, con contusione al gomito si- 
nistr Ortenzi Cecilia di anni 50, da Perugia. 
domiciliata in via delle Tre Cannelle 22, com frat- 
tura del braccio destro, 

AS. Spirito - Ricoverati: 

— Martellacci Vincenzi 
Romano, che nella fabbi 
i Augusto in via Giu'ia, cedendo con nn cofano 
sulle spalle riportava una ferita alla testa guaribi- 
le in giorni 10, 

Acresti — I pattaglioni nella decorsa notte 
sequestrarono numerose «rmi di geuere noù proibito. 
Farono arrestati D'Angelo Lodovico, d'anni 35 
mano, e Di Agostino Filippo, d’uuni 42 da Procella, 
deteniori di armi proibite, 

— Le guardie Tortora e Casali, in via S, Giaco- 
mo procedettero all'arresto del frattivendolo Marcia- 
ni Caudeloro, d'anni 30 da Formia, chè avendogli 
constatato contravvenzione per orcupazi:ne di suvlo 
pubblico trascese con parole oltraggiose. 

— Il ragazzo Foutani Augusto di anni 15 ro- 
mano, al Corso Vittorio Emanuele fu arrestato per- 
chè lauciava sassi contro î passanti. 


Piccola Cronaca di Roma 
Tu Piazze Colonna questa sera, dalle ore 
20112 alle 2 lerà il concerto della Legioneal- 
co il programma: 
rcia militare, 
Ouverture “ Ruy-Blas, , 
vauza e rataplan “ Forza del destino, , 
tasia “ K igoletto, n 
‘altzer “ Giacinti e rose, sj 


Pensione signorile per malati nero; 
mentali alb 


, Crociferi 44 Bagni 
Sclatiea, lombaggine, ed altro nevral.ie curate 
grutis dal dott. Ballabens, via del Vautaggio 50, 
dalle 3 alle 6 pom. ogni giorno. Gaarigiaze in pochi 
giomi spediscesi rimedio. 


Borto Ripa Grande. 


Partenze — Tartna La Bella Giovannina, 
cap. Burrnso Giuse con fusti vuoti, Marsala, 


Mionte di Pietà. 
Vedì, 2 settembre 1896 — Pa Custodia rende: 
Oggetti d' or 
alla polizza 7809 
Oggetti bianch vestiario impegnati il 4 fel- 
brain 1896 fino alla polizza 24509. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


TEATRI DI ROMA 


Quest 
mu destina: 


sera una novità bril- 


NAZIONAL, 
i al più grande succes 


lante, che 


'Lo auguriamo di cuore, arte: 
QUIRINO. — A gencrale richiesta si ripete: 
Casa Tamponia, în cui la Pia Marchi-Maggi e lo 
Zoppetti hanno parte principale. — È 
METASTASIO. — Sabato prossimo si riaprirà 

à ioni dell'epera del 


to a questo lavoro dei più 
i nostri concittadini musicisti. ammo le va- 
rie peripezie subite allorchè fu dato al vecchio Po- 
liteama in Trastevere, nè certo vamo che 
al Cireo Reale dovesse avere sorte più disgra- 
ziata. Ma “ volere è potere ,.. 6 così il bravo mae- 
stro, Senza nemmeno pessarci su due velte, ha con- 
clusò ora una combinazione per questo teatro, dove 
sabato avremo, senza alri incideuti, la prima rap- 
presentazione della sua pera. | “© 
Ripetiamo ancora gli auguri più sinceri. 


Ladro 
e 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Quore — è 
Edrma pista Tomei — \ 


"ITALIA 


LE 210,000 006 


BANCA 


CAPITALE vil 

I Consiglio d' Amministrazione del De- 
bito Publico Ottomano informa il pubblico che 
a partire dal 13 Settembre p. v. sarà pagato un in- 
teresse di 112 010 sulla cedo) dei titoli cou- 
vortiti del Debito Pubblico Ottomano. 

Il vagamento di detto interesse sarà effettuato dal 
giorno sovraindicato sino al 12 Febbraio 1897 dalla 
Sede di Roma dalla Banca d'Italia verso preseuta- 
ione delle relative cedole. | 

Trascorso il suddetto periodo il pagamento non po- 
trà avvenire che a Costantinopoli. 

Roma, 29 Agosto 1896 
MI ee,} —_ 
Industria Ciclistica. 

i vi cato da ottima fonte che la ben no- 
ta Fivirica d'Armi di Steyr, che lavora in unione alla 
compagnia Swift, per soddisfare alle enormi, conti. 
nue richieste dei suoi velocipedi hs ingrandito i suoi 

ilimenti in maniera tale da trovarsi ora nella pos- 
sibilità di produrre, facllmente in una stagione 30,000 
velpelerdattsi «ono in gran parte terminati edinpie- 
no andamento. , 


impegnati il 18 gennaio 1846 fino | 


| sconti. 


| provvedi 


NUOVO ANNUARIO 


del commercio © | el?’ industria dell Italia 
Repertorio ad uso desliesportatori italiani e dei 
commerviauti strazieri, pubblicato in italiano ed 
franeese, Lore!9 Pi i Bi 
nistero degli all 
Roma, in 8,- grande pag. 1008 rilegato in tela L. 10. 
Questo volume è il vero vade - mocum dell'importa- 
tore staniero e dell’esportatore italiano, giacchè for- 
nisce ampie ed esatte netizie intorno ila prodazio- 
ne ed ai principali generi d’esportaziore italiana; dà 
la indicazione di tutte le spese occorsenti per il tra- 
sporto delle merci italiane dai Inoghi di produzione 
ai mercati di consumo all’estero e, oltre a un elenco 
dei principali produtteri del Regno, contiene una 
quantità di utilissime informazioni intorno alle piaz- 
xe catere: quale posto occupa l’Italia rispetto alle 
altre nazioni che importano i loro produtti, quali es- 
sa v'importa, quali altri vi potrebbe importare, i 
commercianti, coi lora indirizzi, che se ne occupano, 
gli agenti intemediari, le condizioni di vendita, la 
qualità ricercata del prodotto, l'imballaggio, la via 
da far seguire, ecc, ece. 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 
dl Idro-Rlectrotera pia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 

Le Terme Va ‘temente e 


ri ai quali nulla masca di conforta» 
per Ja loro salute, 

Bagni - secie - Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapire- Elettricità medica completa - Massaggio - Ac- 
que termali - Fanschi - Acqua di mare calda © fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche @ Sub-Croniche- 
Cura della rsevrastenia. 


COMPRIMÉS DI VICHY. 


è necsessario ricordare le meravigliose pro- 
prietà della vera acqua di Vichy, vale a dire dello 
sorzenti Hopital, Cèlestins e Grande Grille apparte» 
rienti aîlo stato francese l’uso delle quali rende tan- 
ti benefici nelle malattie dello stomaco e del fegato 
tanto frequenti nel nostro paese, A coloro che non 
gi possono procurare queste neque salutari i Compr® 
mes di Vichy, prodotti dal sale Viehy- Etat, 0 sa- 
le naturale estratto a Vichy dall'acqua delle sor» 
genti dello Stato, permettono di trasformare. istan- 
taneamente l'acqua potabile usuale, iu un'eccellente 
acqua digestiva gasssa. — I Comprimé di Vichy 
gi trovano in tutte le buono farmacie. 5 


— COMPAGNIA AMBURGHESE AMERICANA 
Gere: cresiare per Ti Pini 
—( Prossima partenza da Genova )- 
foci 


MONTEVIDEO E BUENOS-AYRE: 
(senza toccare il Brasile) 
(OI CELERI VAPORI POSTALI GERMANICI: 
RUSSIA - 5 Ottobre 1896, 
420) Tonnellate. — 3000 Cavalli di forza. 
ITALIA - 25 Ottobre 1896, 
870) Tonnellate, — 2000 Cavalli di forza. 
SCANDIA - 12 Novembre 1896. 

4500 Tonnellate, — 3000 Cavalli di forza, 
Prezzo di passaggio în prima classe. Fr. 500 oro 
Si rilasciano biglietti diretti peri principali Porti del Pa- 

eifico con trslordo a Montevideo sui vapori della Paci 
Steam Navigation Company. — Per passeggieri 6 me 
gersi in ROMA al signor €. Stein via Mercede 


Ultime Notizie 


S. M. il Re partirà questa mattina per 
Monza, alle 7,10. 

ieri mattina i ministri sì recarono al Quirinale 
per la firma dei decreti, Dopo la relazione S, M. 
il Resiintrattenne a col'oquio con l'on. Di Rudini. 


Nel pomeriggio di ieri l'on. Di Radini ebbe 
una conferenza a pal'zzo Braschi con gli onore 
voli Bria e Visconti-Venosta intorno alle disposi- 
zioni da prendersi per la difesa dei nostri conna- 
fonali al Brssile. 

Siama assicurati che saranno inviate nell'A- 
merica m ionale le navi Umbria, Elba, Morco 
Po'», Amerigo Vespucci e Volta, 

n, Brin poi farà stanziare nel futaro bilan- 


cio la somma occorrente per la costituzione della ! 


squiulra navale permanente del Plata, come era 
atabilito prima del 1403. 

L'Agenzia Italiana ere» di sapere che un'in- 

Francia per il trattato di Tanisi è 

le, senza bisogno di ricorrere ad 


ln soddistare le legittimo 
ze ed i legittimi interessi dell’Iralia, tanto 


meglio, l 6 o 
Ne faremo i nostri rallegramenti all' on. 


nesta, 
Ma, per ora, prudenze ci consiglia di aspettare, 
‘avpiamo che alla direzione generale delle car- 
ceri il comm. Beltrani Scalia ha messo allo stu- 
fo il doppio problema della istituzione di colo- 
nie agricole e della concessione di condannati alla 
industria privata, per essere impiegati nel lavoro 

agrario, A 

A mo che il problema sia risoluto in sen- 
so affermativo, nell' interesse dell'agricoltura, la 
quale si avvantagzierebbe grandemente da un 
to che, sotto determinate condizioni, 
tesse posizione, specialmente per la 
redenzione delle molte migliaia di ettari di terre 


incolte, le braccia dei condannati. 


Si assicara, in circoli di solito bene informati, 
che S. M. lo Czar verrà in Italia a salutare i 


nostri Sovrani, A 
Jeri hanno fatto ritorno in Romai ministri Co- 


sta e Sineo, 


L' on. Branca, ministro delle finanze, farà ri- 
torno in Roma domani. _ 

L'on. ministro Prinetti, proveniente dall'Enga- 
dina, è arrivato ieri a Chiavenna ed è ripartito 
per Milano, 

Il conte di Torino alle manovre tedesche. 

(S) Hayaau (Slesia), 50 — Il conte di To- 
rino ha oggi assistito alle corse di cavalli della 
divisione di cavalleria. 


| fatti del Brasile, 


(8) Londra, 31. — Il Times ha da Rio-Janei- 
ro: “ Il Presidente della Confederazione, dott, Pra- 
dente J, de Moraes Barros, ha accettato le dimissioni 
presentategli dul ministro degli uffuri esteri e dal 
ministro della giustizia e le quali si deSbono prin- 
cipalmente agli intrighi politici degli agitatori bra- 
siliani, ora tranquilli, tranne a San Paulo. 

“ Gl'Italisni conservano un'attitudine pacifica. , 

{Sercizio speciale dol Pop. tom.), 

Parigi, 31,0re 16 — L'Zvénément, a propo- 
sito dei fatti del Brasile, erede che le cose si ap- 
pianeranno facilmente, malgrado l'attitudine mi- 
nacciosa assunta dall'Italia. _ 

Riconosce tuttavia che la politica estera che 
segue il gabinetto Rudinì è molto modesta. 


Tribunale supremo di guerra. 
udienza reale di ieri, è stato firmato il de- 
eta natia ncato guire Tati d Act 


dante jerale l'arma dei reali cara- 
Filo nomioso presidente del ‘Tribanalormt: 


| premo di guerra © marina. 


Le manovre navali. 
L'ufficio d'informazioni per la stampa ‘eomnnica: 
Porto Santo Stefavo 31 — Il Priacipo 
raglio ordinava contemporanermente l’armisti- 
zio 0 il dislocamento del partito giallo a Gaeta © 
del partito verde a Santo Stefano. 
Stamane giungevano qui le navi maggiori e mi- 
nori © quattro torpediniere del partito verde. 


Miristero della Marina. 


Col Lo settembre passerà in disponibilità a Ve- 
nezia la regia nave “Europa, , col seguente Stato 
maggiore: Tenente di vascello Ginocchio Gof- 
fredo, responsabile ; capo-macchinista di terza cl. 
Salvo Raffaele; commissario di seconda cl. Ratti 
Eugenio. 

N “ Rapido , è giunto a Messina 
dano , è partito da Siracnsa; il © Sì 

“ Eîba , sono giunti a 
Gioia, è giuuto a Vigo ; il “ Caracciolo , è pai 
tito da Gaeta ; il “ Veniero ,, è giunto a Stez, 


Il Picipe di Napoli el Montenegro 


(8) Cettinje, 30. — Oggi vi fu a Paiazzo un 
pranzo di gala in onore degli Augusti fidanzati, 
Vi assistettero i Ministri, i grandi Corpi dello 
Stato e l'alto Clero, 
Il Principe Nikita fece un brindisi al Re, alla Re- 
d'Italia, al Principe di Napoli ed alla Nazione 
italiana, accolto con calorosi evvir: 
.Xl Principe di Napoli, fra calsissimi applausi, gli 
rispose, bevendo alla salute del Principe Nikita, della 
Prinsipessa Milena e del Montenegro. 
Quindi S. A. R. brindò alla Principessa Elena fra 
vivissime acclamazioni. 
(S) Cettinje, 31. — Un pranzo diplomatico uvrà 
era, in onore del Principe di Napoli. 
sarà seguito da una festa da hallo, 


jegus, 31, ore 9. — Ieri sra la banda di 
Bari snonò applandita a Cattaro. Il Principe 
Montenegro mandò dello vettare per trasportar. 
ci a Cettigne, 

Il tempo è piovoso. 

amo a Njegus aîtesi dalle antorità le 
quali ci offrono da colazione, 

La popolazione è festante. 

je, 31, ore 1330 — Fummo ricevuti 
di Cetinje dal ministro italiano, dal- 
municipale, dai divnitari di Corte, dal- 

la inusica e dal popolo plaudente. 

Il corteo si diresse quindi al palazzo del prin- 
cipe Nikita, donde l'intera Corte scese in strada 
a salutare i gitanti. 

La principessa Elena a braccio del fratello 
principe Danilo, saluta le signore, 

Il principe di Napoli, raggiante: ringrazia tutti, 

La città è in fosta. 

Cettinje, 31, ore 17, La famiglia Petro- 
vich ha offerto ai gitanti di Bari un banchetto, 

Intervennero S. A, il principe Nikita e S.A, R, 
il principe di Napoli 

il primo brindò prosperità delle nazioni, 
mandando an saluto all’Anstria alleata. 

L'avy. Bianchi ricordò cn parola calda affa- 
scinante i vincoli di amicizia che legano l'Italia 
© specialmente la provincia di Bari al Montene- 
T Concluse presentando ai principi l'omaggio 

i Bari. 

Dipoi la signorina Procacci offrì dei fiori fre- 
schi alla principessa Elena la quale la baciò ri- 
petutamente, 

Entusiasmo indescrivibile. 

Cettinje, 81, ore 17,50 — I principi Petro- 
vich offrirono alla signora Procacci nna spilla in 
brillanti, e alle signore Moro, Torusso e Granata 
fotografie di ricordi del Montenegro e dolci, 

Le invitarono inoltre a visitare in vetture di 
Corte il lago di Svutari, per dove partono 
questo momenro, salutati dalla folla la princi- 
pessa Elena e il principe di Napoli, coppia vera» 
mente ammirabile, 

(8) Cettinje, 31 — I numerosi italiani che 
qui convennero per felicitare gli Augusti Fidazati, 
ebbero una festosa e cordiale accoglienza. 

Una folla innumerevole con bandiere italiane e 
montenegrite e musica in testa, andò incontro agii 
italiani e li accompagnò al palazzo fra continue o- 
vazioni. 

Il Principe Nikita, la Pri 

rincipessa Elena col Pri 
ciarono al balcone tra frenetiche 6 prolungate ac- 
clamazio 

Quindi i Principi scesero le scale a salutare la 
folla plandente. 

Il Priocipe di Napoli aveva 
pessa Milen 

Gli italiani ed i montenegrini li accolsero con 
nuovi frenetici applausi ed evviva, 

Dalla città fu offerto agli ospi 
banchetto, che riusci animatissimo, 

Parlarono diversi oratori ficendo caldi, applaudi- 
tissimi brindisi ai Principi fidanzati, all'Italia e al 
Montenegro ed alle loro Divastie, ' 

Il Principe Nikita ed il Principe di Napoli fece» 
ro visita ai commensali fra entusiastiche acelania- 
zioni 

le 8 pom. tutti gli italiani furono ricevuti al 
Palazzo dal Famiglia principesca e dal Principe di 
Nap: 


braceio la Princi- 


italiani un gran 


italiani presentarono maguifici mazzi di fiori 


alla Priucipessa Ele: 


La spediziore nel Sudar. 


.(8) Cafro, 31, — I Dervisci a Dong la t:aste- 
riruno il campo a due miglia all'uvest della città 
Si crede che resisteranno vigorusamente, 


Il viaggio del Re di Serbia. 

Il Temps ha da Belgrado: 

“ Il Re Alessandro ha cambiato le disposizom 
del suo viaggio, ic seguito all'aggiornamento al- 
l’anno ventaro delle feste del 200° annigèrsario 
della dinastia dei Niegus del Moutenegro, 

artirà il 26 settembre da Belgrado, a 
Sisterà all’inaugurazione del Canale delle Porte 
di Ferro coll'imperatore Francesco Giuseppe e il 
Ro Carlo dî Rumania, ritornerà in Serbia per le 
manovre.che avranno laozo quest'anno nei din- 
torni di Valjovo tra due divisioni mobilizzate sul 
piede di guerra e ripartirà il 22 ottobre per Bi- 
carest, Vienna, Cettigne e Roma, 

Gli inglesi in Africa. 

(8) Parigi, 81 — Si ha notizia cho la Compa 
guia realo del Niger distrusse la fortezza di Akassa, 
catturandovi îl brigante Katchella, che faceva la 
tratta degli schiavi sul Benin, 

Nel combattimento 14 soldati sone stati ucoisi ® 
vi furono numerosi feriti. 

Katchella venne focilato. 

Numerosi schiavi sono stati liberati. 


Movimento della navigazione. 


Veloce — Il 31 il Las Palmas ha prose 
guito da Pernambuco per gli scali del Brasilo e il 
Montevideo è giunto a Montevidev, 


Borse e Mercati 


Roma, 31 Agosto 1896 
migliore in chiusura so- 

pra corsi sostenuti di Parigi. Le Rendita esordita 
94.12 172 e caduta a 94,02 112 chiude nuovamente 
94.12 112 ferma per fine Settembre. Pochissimo al cor 
taute a 92.75 dopo aver sfiorato 93.80 per piccola 
partita Rendita 4 112 102,15. 

Generali 54 — Acque 1286 — Gas 846 — Omni: 
bus 240 — Condotte 222 — Molini 
gica 128,50 — Acciaiorie 852, 

Cambi invariati, 

Francia 107.42 112 — Londra 27.05, 


Cambiodazio doganale | Settembre L. 107,40 
Dal 31 al 6 - fino a L. 100- L, 107,30, 
= 
BORSE ITALIANE — 31 agosto 1893 
N, i - I pressi sono a fine m 


VALOLI 


Borsa debole in priuci 


Torino |Fi 


endita cont 
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nate 

» 8. Paolo 516 — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 

Frazaia vista] 107 40 | 107 36 | 107 32 

Berlivo ià, | 13250 | 18255| —— 

tondia id, | 2704| 2704 

Londra a 8/® ia 


Parigi, 31, 35,15 


100 90 
102 60 
105 32 
87 85 


31, ore 15,55 (fonte italiana) 
zie Costantinopoli morte Lobanof provocano incere 
tezza 10,57 — 50150 — 72125 — 87,67 — 37150 
— 75650 — 19,95 — 6050 — 90125 —548 
— 12110 — 1915 — 577 — 64,12 — 75I1 — 12511 
— 16212 — 86,50 — 762 — 340 — 198,50. 


Parigi, 31, ore 18,45, — Fonte francose — Mor: 
cato in balia continue sorprese impressioni politiche 
mantiensi in fondo fermo. 


= 
Lemdra 31, chiusura 


La chiesa cattolica a Sofia. 


(8) Sofia, 31 — In occasione della consacrazione 
della chiesa cattolica è stato ripreso l'uso della pre- 
ghiera pubblica per il priacipe Ferdinaudo, la quale, 

a volta, dacchè il principe Boris passò 

fu letta all’aitare dall'arcivescovo cat- 

> e vicario apostolico di Sufia a Filippopoli per 
ini, mons. Menini. ; 

Si assicura che la relativa autorizzazione era già 
stata, da qualche tempo, concessa dalla Sauta Sede. 
Insurrezione alle Filippine. 

($) Madrid, 31 — £' scoppiata un'insurrezione 
nelle isole Filippine, a Novaliches, borgo situato nei 
pressi di Mani ne 

Aleune bande d’insorti si rifugiarono nelle vicine 
montagne, che sono molto scoseese. p 

L'insu:rezione ritiensi dovuta ai Meticzi, ehe si 


| trovano in rapporto non so.tanto coi filibustieri di 


Houg-Kong, ma anche colle società segrete del Giap- 
pone. Il Governo spagnaolo la decizo di agire con 
straordinaria energia. 

Venue dato erdius all'incrociatore Isla de Cuba, 


| che si trova a San Sebastiano, di partire immediata» 


mente per le Filippive. 

($) Berlino, 31, — Il Wolf 
zia che a Manilla è scoppiata la ri 
vi fu proclamato lo.stato di assedio, 

(8) Mad -*d, 31. — Un dispaccio da Mavilla di- 
ce che 8 01 insorti attaccarono | avanguardia 3 
guuola; wu isrono respinti ed ebbero 60 morti, nu- 
merosi feriti ed alconi prigionieri, 


Nel Marocco. 


(8) Londra, 31. — Il Reuter Office ha da Tan 
geri: “ Due governatori, accompagnati da soldati, 
credendo abolita la Protezione, incendiarono e sac- 
cheggiarono le propristà inglesi ed italiane. — 

“ Le proprietà francesi appartenevano allo Scerif- 
9° (3) Famgorl, 81. — E infondata la notizia che 
Case italisne siano stato svaligiate da uficiati e sol- 
dati marocchini. 

La situazione in Bulgaria. 

(5) Sofia, 31, — Il presidente del Consiglio, 
Stoiloff, è tornato da Bilo ed ha partecipato al co- 
lonnello Petrow che il Principe Ferdinando non ae 
cetta le dimissioni di lui da ministre della guerra, 

Quindi il Gabinetto resta immutato, tranne l'a- 
scita di Natchovio, 

Sembra aggiornata la nomina dei ministri dell'in- 
terno e del orgia sr completare il ian 

manovre presso Plewna 
deftiivanante sttilita fra il 10 è il 15 settembre, 


Bureau annun= 
olazione e che 


81 | 31 


C.Loade. | 119 
Vernalla B, d'Inghilterra st. 


31 fo Sconto ufficiale 
29 «BAGGIO 


Ital. cont| 87 90| 
f. mese.| 87 70) 
3 editer..| 9% —| 
Verid.li .| 118 10| 
N.P.russo] 66 % 
Rubl «| 217 25) 
C Ttali | 758 
— 
Dispacei d'urgenza del giornale 
Liverpool, SI agosto, ore 1615 (irgensa) apertura 
Cotens, > Vendite probabili del giano. 

“Eperationi dat sio Pe 3| s 
PENDENZA” sostoonta 


avre, $i agosto ore 16,15 (urgenza) apertura. 
voteni, - Vendite probabili del gine rt | 
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“ada Preaso per È, mese ai 


cre 16,16 


rante», 31 agosto 
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Lastao prima massa, 
AVRO 0000 ni 
di cola, 


———n=— 
FEDERICO CECI, gerente provvisor* 


SACHER MASOCH È 
I PARADISIACI 


Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti risarvati al * Popols Romano , per tutto il Regno 
RI i 


* Ma lei s! svincolò subito con le braccia, e in- 
lietreggiò d'an passo. 

— No — esclamò lei. - No, no! 

Ma subito, con decisione improvvisa, infernale 
0 circondò Jei stessa con le braccia e gli dette 
tn bacio, 

— Ora. andate via! — ordinò scostandosi con 
in molo di pudore e di confasione verginale. — 
Andate via, non capite? Lo voglie! 

Zesim rimase un momento immobile e stupito; 
poi obbedì, nscì dalla stanza e scese le scale. 

Quando ta sulla via, odi il ramore d'una fine- 

‘atra che si apriva, e Dragomira apparve, chinan- 
dosi verso di iui. 

— Buona notte! — egli augarò, 


— A rivederci! — rispose lei, gettandogli la 
camelia bianca che s'era tota li per li dalla 
chioma, s “ 

XX. 
Pastorale. 


ni meraviglioso de' libri 
è il libro dell'amore, 
GOETHE, 


Da alcune settimane il conte Soltyk trovavasi 
in uno stato affatto nuovo per Ini che sovracci- 
tava in alto grado totti gli istinti della sua na- 
tura, 

Un giorno gli sembrava faggir come un minn- 
to e gli avvenimenti d'un anno chiudersi nello 
spazio di ventignatt’ore. 

Gli sembrava sognare un di quel sogni în coi 
si è smarriti in contrade non mai vedute, in pa- 
lazzi ignoti e misteriosi la cui volta sembra pe- 
sar sulla testa: si cerca con ineffabile angoscia 
di uscir per aperture che diventano sempre più 
strette: si sale una scala i cui gradini cono sem- 
pre più alti ed erti e giunti alla fine in alto, si 
precipita nell'aria per fendere lo spazio senz'ali. 

Mai, sino a quel giorno, non gli era capitato 
di veder una donna rifiatarlo o resistergli: tntte 


‘parevano aspettare in cenno di Ini con dolce sor- 
riso come udalische, e forse appunto perciò nes- 
suna era giunta a conquistarlo o incatenarlo. 

E ora aveva incontrato una fanciulla che non 
si occapava punto di lui, il cui pensiero lo tor- 
mentava e lo sconvolgeva. 

Andava e veniva come su le furie lo persegui- 
tassero; simile a una fiera insezuita da' cani, u- 
sciva a precipizio dal suo palazzo per recarsi al 
circolo, dal circolo andava al caffè, dal caffè al 
passeggio, dal passeggio presso qualche splendida 
dama; alla fine, stremato e scontento, finiva sem- 
pre col venir nel }uogo che non poteva fuggire, 
a malgrado degli sforzi, cioè alle porte del pa- 
lazzetto degli Ogiuskij. 

Era sempre occupato di Annetta e di nient'al- 
tro pur non volendo, pur deridendo 6 maledicen- 
do la sua debolezza, 

Più d'una volta gettò via il mazzo che il giar- 
diniere portava per lei e lo calpestò : e forse per 
ciò ogni giorno Annetta riceveva i fiori più splen- 
didi col suo biglietto; perciò ogni giorno lo ve- 
deva passare in carrozza o a cavallo per la via 
sotto le sue finestre; perciò lei se lo trovava sem- 
pre pel cammino, 

Appena lei metteva piede in istrada, se lo ve- 


deva innanzi, apparizione improvvisa; che pareva 
sorger di terra, come essere soprannatarale, 

Faceva spese? Egli restava come un valletto 
sulla mostra del negozio per portarle gl’involtini, 

Montava in islitta? Le trottava a fianco. 

Andeva a passeggio ? Le stava alle costole. 

AI teatro, l’aspettava, giù nello scalone, la con- 
duceva al palco, lo toglieva il mantello, e poi si 
contentava di contemplarla di lontano, sin che 
la rappresentazione fosse finita, 

Allora ei compariva di nuovo per aiatarla ad 
avvolgersi e a salire in carrozza, 

Questi omaggi si rinnovavano ne’ concerti e 
nelle serate : nè impedivano ch'ei facesse a ogni 

iggio nna visita in casa. 

Tatti parlavano della sna scelta, della sua pas- 
sione, e generalmente invidiavano Annetta per 
la splendida conquista. 

Lei sola non mostravasi affatto lieta; anzi, 
quand'era in compagnia di Soltyk, restava a te- 
sta china, e se mai alzava i begli occhi intelli- > 
genti, non era certo per rispondere agli sguardi | mo interrotto. 
fiammanti di lui, II gesuita le si era posto dietro e guardava di 

Restava insomma sempre corteso, cerimoniosa, | sulla spalla il trayunto mezzo finito, 
seria e laconica. — Un lavoro simbolico — disse lul con in gir. 

‘l'utte le esort: riso argato, 


persuasivi delle amiche s'infrangevano contry 
quella volontà silenziosa e semplice, ma incroi. 
labile. 

I giorni seguivano i giorni, le settimane les 
timane, e Soltyk non progreliva d'an Passo, 

Il gesuita vedeva cotesto con inquietulina n 
dispiacenza, | 

Conosceva Annetta dalla calla; l'aveva sempn, 
trattata con una sorta di affetto paterno; c-vio 
va d'esser certo delle sue inclinazioni, 6, gray 
al suo carattere sano, figuravasi di nosseder q 
di lei antorità più ‘alta @ più eficaco de' sug 
stessi parenti. 

Risolse dunque di far valere questa saturi 
nel momento apportano, e l'occasione si pres»ny} 
prima ch'egli non sperasse, 

Il padre Gliuskij venne verso mezzoli, è nua 
trovò în casa che Annetta, la quale corse ad ar. 
coglierlo, lo salutò affettuosamente, gli baci y 
mano; poi si rimise al telaino e riprese il rica. 


ioni de' genitori, i discorsi più 
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1 Paradisiaci 


— Cosa dive? — chiese Annetta senza scom- 
porsi 

— Non sarà una pantofola? 

— Certo 

— Ebbene: tu ti avvezzi con la mente già alla 
tua potenza avvenire, figlia mia. Ah, come sarà 
feto di cotesto incantevole giogo il mio caro 
tonte ! ‘ 

— Il suo caro conte?... — mormorò Annetta ; 
e voltasi verso il prete risolutamente aggionse : 
— Ma io non penso affatto ad imporgli il mio 
giogo. 

— Ah. purtropp., concsco cotesta maniera mi- 
sta di riscrbstezza verginale e di civetteria fi 
minile; Ja concsco meglio che tu non creda, 
divertente. per poco; poi diventa noiosa e 
sopportabile. 
potessi giungere a diventar iasoppor- 
tabile al conte — rispose Anuetta con lieve sor- 
riso — andrei ginocchioni in pellegrinaggio al 
Santuario di Ezenstochan, 


Non scherzare. 
Dico sal serio, 
Hai sempre il tenentino per la testa ? 
Nel cuore, padre Gliuskij, si 

— Pazzia! 

— Forse; ma perciò non sarò mai contessa 
Soltyk. Ù 

Il gesuita si avvicinò di più ad Aunetta, le 
prese le mani 6 la guardò affettuosamente negli 
occhi. 

Anche Ini diceva sul serio: non era un mer- 
zano: voleva proprio la felicità del conte e della 
fancinlia: li considerava 0 li amava ambedue co- 
mo figliuoli. 

— Annetta — disse — la vita non è un diver 
timento; ma una terribile lotta nella quale al 
biamo sacri doveri da compiere, Non dobbiamo 
ubbidire ai nostri gusti e ai nostri desiderii fa- 
gaci: ma dobbiamo agir sempre secondo ragione 
e corcienza, 

— Giusto: la mia ragione e la mia coscienza 
mi comandano di scegliere un marito che am 
poichè solo a tale marito io posso far i sacrifici 
imposti alla donna; e solo con lui potrò compi 
re i doveri che ho verso Dio e verso gli uomini. 


Il padre Gliuskij si trovò un istante imbar: 
zato, ma solo per tin istante. 

— Sia pare, figlia mia! — rispose — ma for- 
se il conte Soltyk non è degno del tuo amore ? 
V'è forse una fanciulla che lo guardi con indif- 
ferenza ? Certo, è un conquistatore; tutti i cuori 
battono più forte al suo apparire; e quest'uomo, 
desiderio di tante, è a’ tuoi piedi, e tu saresti la 
prima, l'anica che non potesse amarlo? No; nen 
lo credo io, e nessuno ti crederà. 

“ Sono fantasie di bambina, un capriccio bi: 
simevole; biasimevole perchè affligge i tuoi ge- 
nitori e me, tuo secondo padre; o doppiamente 
biasimevole perchè tu sacrifichi la tna felicità a 
un capriccio, 

Il prete seguitò a parlare su quel tono, 

Ella pareva sottomettersi senza resistere. 

China sul telaio, non rispondeva sillaba, non 
faceva moto; non protestava nè con l' aspetto, 
nè con lo sguardo, 

Ma quando il sacerdote le susurrò all'orecchio: 

Von è vero? Or tu ci vedi chiaro, e non 
resisterai oltre a rifiutar di dire si al conte? 

Annetta gli volse un'occhiata rapida e argata 
e si contentò di crollar la testa, 


Il gesuita se ne andò sospirando, con minore 
speranza di quando era venuti, 

Si guardò bene di riferire al conte il tentati 
vo fallito presso la piccola testarda, solo, quan- 
do lo vide nel pomeriggio abbigliarsi accurata» 
mente per la solita visita agli Oginskij, alzò le 
spalle con compassione come a diri pi 

— Poichè non ci sono riuscito io, neppure tu 
riuscirai, a malgrado dei bei baffetti neri. 

Eppure il caso parve favorire il conte. 

Quand'ei gianse dagli Oginskji, trovò Annetta 
piangente. 

— ‘he avete? — chi con premura e com- 
mozione indubbiaments sincera — in {nome del 
cielo, calmatevi, signorina. 

— Annetta piango la perdita del suo favorito, 
signor conte — rispose la signora Ogiaska — ha 
trovato morto il canarino nella gabbia, d'improv- 
viso, senz! esser inalato. 

Aunetta aveva il cadaverino lungo la manin 
rossa, e lo mostrò al conte, senza poter profe 
re parola per lo strazio. 

— Povera bestiolina! — diss'egli — ma non 
è impossibile d'averne un altro, 

Annetta scosse la testa. 

— Troveremio certo cosa che vi consoli — se- 


guitò Soltyk — se anche si dovesse sicchoggia 
ro il paese per farvi sorridere, signorina, 

“ Ah, non piangete, ve ne prego, 

“ Metterò il mondo intero, la mia testa a' ve 
tri piedi per rendervi lieta, 

Si accomiatò in fretta e Annetta restò sola ca 
ino morto e la pena. 

Quando il conte tornò e si avvicinò a lei, gt 

correva per lo superbe labbra un surriso felie, 

quasi infantile; gli occhi scuri gli brillarano da 

trionfatori. 

Oferae il braccio alla fanciulla, che aveva ane 
cor le lagrime salle seriche lunghe ciglia, e sen: 
za dir sillaba la condusse nella serra 

Ivi trevavansi una mezza sergue di servi del 
conte, ciascuno de' quali aveva una borsetta; e 
come il conte batté le palme, simile a un salta» 
no, tutte le borsette si apersero, e d'ogni parts 
con gui sonori svolazzarono uno stuulo di ca- 
narini gialli, che si dettero a roteare intorno a 
loro e si posarono sulle foglie o su' rami fles: 
suosi delle palme, delle orchidee, delle liane, de 
gli aranci, (7 _- empiendo l'aria di tri 
e di canti. 


(Contina), 
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Necrologie 
da conveni 


lì 50 parole L. 5 - di 


‘comano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 
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1 UV ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amm 
nistrazione dalle ore 8 allo 1930 (7.30 pom.) 
.. 1 =( I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 3 


alle ore 3 
sd 


Firenze - Mila 


uoghi di bagni possono vantare una temperatura sempre pri- 


mmaverile come 


si ha a Nocera-Bagni presso Foligno. Colà oltre la 


cura dell'aria e dell'acqua si fanno cure speciali per malattie di cuo- 


re, nervi, stomaco 
gotta er 
Flevazione 600 m. 
Pensioni da L.6.a 
L. 10. Scrivere al 
Direttore sig. C 

lo Rossi o al Me- 
dico Direttore D' 
A. Brucchietti. 

Per telegrammi 


Nocera-Umbra-Bagni. ; 
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La Dita E'“COMRAND L=: 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI pe 


e 
ROMA 
Corso 


(orwenasemenTS) (ESS 


Questi forgoni per loro ampiezza per 

imbottitura dicui sono rivestiti, permettono 

ricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 

li smontarlo, sia che sì tratti di trasloco in 

città, sia che si tratti di allra qualnnque destina- 
zione. 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra: 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 

Il serzizio poi è fatto da apposito personale pra- 


| Questi Forgonî, che sono una specialità esclu-| tico e dedicato esclusivamente a questa partita, 


ki} eiendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per G{0 


se DIFFIDA >c 
GIROLAMO PAGLIANO — FIRENZE 


Nell’interesse della salute dei consumatori 
Unico vero SCIROPPO PAGLIANO 


rativo del sangue del Prof. l'agliano - || 
i 1 i 

li stubiliscono | 

MO PAGLIANO | 


are per i propriî prodotti Ia dexon 
PAGLIANO, la ci 

asuri: 

‘meglio ing: 
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Partenza da Roma per le linee di 
Napoli .. 
Pia. 0 
Torino! 1. 
Milano.‘ ., 
Foligno-Alcina 


a | 
'onriglione-Viterbo 


Napoli 
Pist. 

Torino, 

Milano 

Ancon 

Milano] 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli... ., 
Civitavocchia.' | 
Frascati . . 5 
Nettuno-Anzio: 


Roma pi 
Bagni a 
Tivoli a. 


SUONERIE ELETTRICHE 


Suonerie Tasti Fili 
centi. 6 porcellana ;_  enduttori | 
» 7 list... . L. 0,25 | cent 160 È 00a:a La SÙ 
ti ord n 0,50 Hi SS 

IR] 


Lo i ) 
i Apparecchi completi per Suonerie elettriche 
1 Suoneria solili ei cleg solida @l sia. 
LL ng SA dA SO en, oe 
cilindrico com. AT esrhono cilindri 
lszo — 11) Zsolato 
di rame doppiamente © 


Motri fto rime d 
"0 fettuccia isolanto, 


Metro feltuccia isolante. 
Dn "Vpoo (8 dn IL. 118 | Suoneria 


Fil Perella "Bottoni po: 


ÎÙ 6 — 
1 Perella 
“bone cl 


0 - 1 Metro 


Ogni apparecchid è accompagnati 
ario da sè 


piamonto cop 


e disegni perchè ognnna possi 

© combinazioni sono previste. 
ta — Listini gratis — DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato! 
© delle Ferrovie — ROMA, Via Due Macelli, 10 e 11 


Hotel Rifiera- NAPOLI 


Con splendida vista del Golfo e dintorni, rimpet- 
to alla Villa Comunale, in prossimità della Chies 
di Piedigrotta e per tale ragione nel centro della 
festa. - În occnsione deila gita di piacere che avrà P R 
luogo il 6 Settembre per la tradizionale festa di Pie: 
digrotta, il sottoscritto proprietario ha stabilito lo | 4512 4 
seguenti facilitazion ad 

Camera a 1 letto L, 2, candela servizio compreso, 

Camera a 2 letti L, 4. candela servizio compre 

Servizio di Ristorante a tutte lo ore, = Ascea: 
sore — Omnibus alla stazione =L. con cus) si 

I Proprietario TAL att. can 35 con 4 cuspidi in platino ; 
Giuseppe Rainoldi in SIONE È 4 
n 35 com 5 cuspidi in plstiwo, 
co 5 cuspidi in argento » > ; > È 
se in enime a 4 filoni in 
al 
id, e 6 fil Mil. 
id. id. a 9 filoni, id. id. id ice 
, in ferro galvanizzato a 12 filoni, al n . 
Piastra di ran 


Gli abbonati che intendono fare. qualcht 
variazione all’indirizzo del Giornale abbiam 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso, 


nezza di m. 3,50 " 
da solido manicotto ju besizo | . . È 


Gollarino di bri vite di pressione di fissisi 


usa con punta Soa 
filoai , asta in due 
pezzi e piastra rame... 0 5. + 
TÀ, iù. per una torre, con puùti a ‘A cuspidi 
ui, conda rame, 6 fi, asta in 2 p, e piastra r- Gi 
DALLE MOLLE & C. 
Costruttori Elettrote - Fornitori dello Stato e delle 
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1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


ed 
A RATE MENSILI crea 
zioni, ivolgossi con buono referenze a Attilio Alegian; 
fa Via Canestri N. è piano 2, dallo % alta 4 dom © dal 
Avo Maria. duo ore di noe di 


PER COLLEGI CONVENTI FRATERIE 


disponibile bellissima partita di ura per quintali 499 circa 
a !reazo conveniente. Si cede anche a piccolo partite. Per 
Haitative scrivore alle iniziali GG casootta pootale 401 
Rome. 


SIENORE SOLO fitte iriomemino 


QUATTORDICESIMA VINCITA sstuistoroe 
Ata: 67, 18 98 90 41 i mnoto Roma e Fironzo, 
nonchè vel ambi: Inviate Uirca por ruota fico di tutte 010 
ruote, Unico rappresentante Vicenzo Borrelli, posta, Pisa. 
Garentiscesi sempre vincita fl 465 


D'AFFITTARSI 
FONTANELLA BORGHESE s5% sputato 


camore completamente a nuoto, bagno, gar, torrazza co- 
perta esposto mezzogiorn. 


APPARTAMENTO D'ANGOLO scene 


cucina vista Corso © via Frattina BI. Trattative dirigersi 
signor T'odrgg, Corso 418. (i 


DURO SS 


SIGNORA FORES 


to distinta. Disposta spendore. 
Roma. 


GRANDILOCA Sica e 
E NI 

AFPARTAMENTINO, sso ò sas cre 

aio L, 70 mensili. 449 


SPELLO Esto dinponibilo in cità appartamento con pia- 
noforto, circondato d' passegzi 

ne ridente a m, 400 ‘sul mare, aria salubetrima, Cit È da 
Foligno, 8 da Assisi, carne buon morcato stazione fertovia: 
ria Anna Cappelletti Baschi, 


3' CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent, 5 cad 


LEZIONI DI TEDESCO si\fcacee mania 
formazioni Prezzi miti. Borivero fermo In posta Sb.Mi > 
APPARTAMENTINO cicala 
Who teaches english convor 
ENGLISH LESSONE stcosstazintcee 
urb Trade 39 fermo posta S. Silvestro. 466 


Corrispondenze 
25 perole L, 1 - Ogni parola in più eent.® 


Mi dispiace Martedi mi è impossibite vedi 
uti sapere so ti fa comodo vencill. 
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PER SIGNORA SOLA Ls camere grande ot 


Hats salito © cicina presso distinta persona 
Rit. Roma. b ia 
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Amore adorato Rex 


piano, 
scrissi già due volto. Mia indisposizione loggerissima 
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